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fora d- AWi inizio dell’odierna 
della Lomera CAPPA. chiede di 

te Sul processo verba edi er rela- 

mi 

al 

4 erte ai. fatti di Bologna. (rumori 
na). 

(0 PRESIDENTE osserva che ieri in 
Li seduta si svolsero sui fatti di Bo. 

NE) Ji le Interrogazioni dell’on. Turati 

(050 tini, L’ on. Cappa non avena 
A ato interrogazioni, non poteva 

La si è lerisera e non può quindi dargli 
ne facoltà di parlare sul processo 

pate. 1 L'on. Cappa può presentare 
Ai li “Trogazione alla quale il sottose- 
REI "lo di Stato, se lo crederà, potra 
\ 

Minee in via urgente. 
"A si riserva di presentare un'in 

Sazione, (vivissimi rumori alla e- 

cone b fa ). Per deferenza al Faooe 

sisllp Siste a parlare. 
106 MOEESIDENTE comunica di le 
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No proceduto alla costituzione, 
Î ‘lonvocate per sabato alle 11. 

dA ‘due interrogazioni localistiche 
IERNENIe lo discussione del — 

68h TRATTATO DI RAPALLO 
ù IORGIO svolge concetti già espo- UE 

         

    

    
    

  

     

  

   
     

     

   

    

   
    

   
   

    

351" fa ecedenti oratori, Nega che le 

A dal ° spese militari fossero determi- 

18 Seibizio L — Secupazione della linea di ar- 
(CA SA 

30 ( i era come ertore aver fin dal 

r peri "Dio delle trattative stabilito 11 

14) 5° Nipi Ma massimo del monte Nevoso 
(i tdipendenza di Fiume rinuncian 

Dlicitamente al resto e rafforsan- 
A oalstenze dei delegati jugoslavi. 

o assegnati al territorio di Za- 
no giato libero di Fiume costi- 

perenne minaccia per le 
Meta? tra il popolo italiano e il 

voi inceppando anche il libero svi 
ia £onomico di quelle città. 

. lt questione di Piume rileva co- 
° Possa dividersi il sobborgo di 

° dalla città di Fiume da cui 
&ppena da un torrentello. 

col che la nostra delegazione 
din la insistito obbedendo ad un im- 

bile dovere di lealtà sull’an- 
© di Fiume all'Italia. Deplora » 

ba e si sia troppo facilmente ri 
9 all’isola di Lissa disconoscen- 
0 significato morale che avrebbe 

Vla È sua sinione all'Italia, Nè lo var 
ll vensiero dell’incorporamento nel 

Sei 500 mila slavi poichè se-il go- 
italiano saprà fare una saggia po 

Ì confine essi conterannio tra i 
gr italiani come hanno dimostrato 

i 0 quei riuclei slavi che così va- 
Mente hanno combattuto per VE 

pesi Nostri battaglioni alpini, 

sullo al Montenegro confida che la 
» Der le sue tradizioni e per i suoi 
n Ae prà tutelarne fino all’ estremo 
lità. Si augura che ad alcuné del- 
‘hevolezze del trattato il governo 

2) 

     

  

   
   
   
    
   

    

    

      

   

   

   

  

   

li volgersi, È 
\ Va ad ogni modo l'alto ‘significato 
di Vittoria che il trattato racchiu- 

| che Nessuna. rinuncia territoriaie 

ip care, La vittoria diplomatica 
ANS all’umiliazione di Versail- 

Ivano esitato a farsi un'arma dei 

fior dì sacrifici, ha mostrato di saper 
ter fare da sè. 

n 'erno italiano saprò esigere la. 

lo Osservanza sopratutto di quelle 

° del trattato che tendono alla 

di €i nostri fratelli dell’altra spon- 

po Nr voto favorevole al trattato in- 

fido compiere così un atto di sotto- 

Di alle supreme necessità della 
S'nazionale. 

IT PENSIERO 

\\RL RINNOVAMENTO » 
IRMAROTTO. A nome del gruppo 

Vamento, dichiara di approvare 

“elato inchinandosi alla necessità 

{hi Pose e non dimenticando il do- 

ì Îlatelli irredenti, Accetta le con 

ya tte per il confine terrestre in 

ù to della linea del patto di Lon- 

o “onformità dello spirito di mo- 

e £ che costituisce l’elemento mo- 
lo ettato. 

0a Fiume rileva che l'Italia de- 
i | gratitudine a Gabriele D’An- 

hd ai suoi collaboratori che ab- 

My no gradi ed onori per la cau- 

a > Città e che confida oggi sapran- 

i "Rione le supreme necessità. 

  

     

   

  

     

      

   

   

   

lia domi- >, iequistasco] SI il dom 
Mi ‘0; ma con l’abban- 

n'e: «dell "Albnia pere 

    

‘Mhmissioni di cui stamane gli uf-. 

| Potrà riparare negli ulteriori 34. 
\ thè colla Jugoslavia. ‘Andora do 

Vittorio Veneto. a Caporetto. . 

tonelusione di questo trattato - 
Contro gli alleati e l’associato 

‘stioni adriatiche sollevate dalla. guerra, 

  

  

“ALLA ‘CAMERA 
diazione della nostra influenza e delle 
nostra cultura in quelle terre, 

Constata che la nostra guerra non fu 

di conquista ma di giustizia e fa voti 

che essa sia stata veramente l’ultima 
guerra, Ricorda che alla nostra prima 

‘fiducia verso gli jugoslavi non corrispo- 
se eguale animo da parte di quel popolo 
ma appunto per: questo maggiore signi- 

ficato ideale avrà la nostra conciliazione 
con quelli che furono i nostri nemici fi- 
no a ieri, La Dalmazia resistette sem- 
pre all’influenza. ed alla penetrazione 
slava con quel tenace spirito di italiani 
tà che faceva concepire al Tommaseo il 
disegno di una sua completa gutonomia. 

Quale sarà per essere il definitivo as- 
setto della Dalmazia lo dirà l’avvenire, 
Per intanto, mentre rende omaggio al 
motivi ideali che condussero a stipulare 
nel trattato di Rapallo a favore dei ira. 
telli dalmati, il diritto di opzione della 
cittadinanza italiana, confida che essi 
manterranno fermo il loro posto di com- 
battimento d'onore diffondendone ed af- 
fermando nella Baleania la luce gloriosa 
della civiltà italiana. Accetta il trattato 
di Rapallo come un avvenimento che 
chiude un cielo della storia del nostro 
Paese, ma avverte che sarà necessario 
vigilare sulla sua applicazione da parte 
dei jugoslavi per quanto riguarda i dal- 
mati di nazionalità italiane, 

Fer conto suo l’Italia ha un grande 
compito innanzi a sè: aprire un’era di 

penessere e di libertà per le popolazioni 
slave strappate al dominio austriaco e 

rimaste al di qua della frontiera. 
conclude affermando che la Camera 

italana nel votare il iratiato fissa una 

grande data della nostra storia e deve 

perciò rivolgere il suo pensiero memore 

e commosso a tutti i caduti che col loro 

Saerificio fecero grande la patria. 
'MANES ha presentato il seguente 

ordine del giorno: La Camera preso bt- 

to del trattato di Rapallo chiede che il 

3 Governo.nelle ulteriori trattative  pre- 

viste dall’art. 6 del rattato assicuri agli 

italiani di Dalmazia, che non optassero 

per lae ittadinanza. italiana ai sensi del 

aUMero due dell’art, 7 del trattato stes- 

s0, libertà di lingua, di’cultura, di re- 

rigione con. tutte le facoltà inerenti a 

queste libertà, allo scopo precipuo di 

reridere realmente possibile e di favorire 

il più ampio sviluppo di cordiali rap- 

porti tra l’Italia e la Jugoslavia, impe- 

gna il governo ad ispirare la sua con- 

dotta agli scopi -di garantire l’ indipen- 

denza territoriale dell’Albania e di so- 

steliere rigidamente la. restituzione al 

Montenegro, dell’indipendenza e della 

Integrità territoriale perchè questo ata- 

‘ to possa liberamente. esercitare il suo di- 

ritto di autodecisione, . |. 

UN ORATORE POPOLARE 

© Segue un discorso di intonazione na- 
zionalista per parte di DVAYALA. Par- 

IMOMAGINE= i. 

E ST trattato di Rapallo 

ponendo tine ad uno stato di agitazione 

enie:da tempo turbava il Paese, ha l'ap: 

provazione cordiale del gruppo popola. 

re. 1l tatto che esso -è risultato non di 

imposizioni di vincitori, ma di libera 

‘ vontrattazione tra le due parti, accresce 

‘1 valore del trattato stesso, 

Prende atto che nulla è pregiudicato . 

nei trattato dell’autonomia delle pope- 

razioni dalmate e si augura che la loro 

civiltà come le loro tradizioni culturali. 

‘& religiose saraino rispettaie dal gover. . 

no gugoslavo il quale dovrà avere il'com 

pito" di mettersi in cordiale rapporto 

colle diverse stirpi che costituiscono le 

arverse  popolazioni,. Rileva pure che 

uel trattato di Rapallo non sono per nui 

la compromesse le questioni inerenti alla 

Albania nè pregiudicata la sistemazio- 

ne del Montenegro verso il quale la Ca- 

‘mera espresse già le sue vive e calde 

simpatie. e per la cui indipendenza rim 

nova i più fervidi voti. 

e ehe risolvendosi coll’appro- 

vazione del trattato le più delicate que- 

è necessario che il Paese dia ora esem- 

pio di disciplina e di concordia per su- 

perare le difficoltà che lo iravagliano e 

perchè. all’estero .. cadano finalmente 

contro di noi le dannose leggende, i pre- 

giudizi che si sono diffusi Î in questo ul- 

DE 

È 

Pe affermando che il P. P. vo- 

lendo al di sopra di. ogni particolare sua 

veduta l'interesse supremo della vatria, 

‘vede nella pace così felicemente rag- 

giunta il mezzo per. assicurare al Pacse 

quel migliore avvenire cui gli danno di- 

ritto i sacrifici compiuti. ‘(vive appro- 

vazioni. 

e - 

‘La wii in Polonia: 
VARBAVIA, Bhe IH Goveina had da 

Na tondino dignobil deo 
a it EI 
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— Gti tnt 3 Londra 
LONDRA, 25, — I giornali dicono che 

Lloyd George è personalmente interve. 
nuto presso il Presidente del Consiglio 
d’Italia, on. Giolitti, 
cordiale e pressante invito perchè voles 
se assistere alla riunione di Londra in- 

sierae col sig. Leygues. L’on. Giolitti ha 
telegrafato mostrandosi lusingato dello 
atto del premic.' inglese ma dichiaran- - 
do essere nell’asscluta impossibilità. di 
‘muoversi pel momento da Roma a eau: 
dei lavori parlamentari, Alla riunione 
interalleata di Londra ‘parteciperà per 
i‘Italia il conte Sforza. 

  

Nella stampa inglese ma sopratutto 
in quella francese c’è del nervosistac 
per l'atteggiamento di aspettaciva da 
italia nella questione dinastica greca. Si 
prospetta la revisione de' trattato al 

Sévres, come rappresaglia contro la 
Grecia, in cui sarinbe interessaca a 

talia, 

L'on. Tittoni indispòsto 
GINEVRA, 25. — L'on. Titoni, capo 

della Delegazione italiana, ha dovulo 
mettersi a letto, su consiglio del suo 
medico che gli ha ordinato un riposo di 
qualche giorno. 

3 a 

Il prossimo * calenatzio ,, postale 
LA NUOV: TtiFFaA 
BOMA, 25, — L'Agenzia «Italia Nuo 

va» riferisce che il Ministro delle Po. 
ste ha disposto perchè sia approntato al 
più presto il decreto per l'aumento del. 
Je tarutie postali, Il ministro Vassallo ha 
in animo di attuare la nuova tariffa con 
un «catenaccio», salvo a presentare su- 
bito il decreto per convertirlo in legge, 

Le sue proposte sono: lettere sempli- 
ei centesimi 50, cartoline cent. 25, tasse. 
di raccomandazione cent, 50 e così gli 
altri servizi. Per ì vaglia si gumentereb. 
be la tariffa attuale del venticinque per 
cento: per ì pacchi a lire 5 per ì tre chi. 
li.e 8 peri cinque ehili. 

Il nuovo aumento “ caro - mei, 1 
per ì metallurg: ei. 

MILANO, 25.-— fTeri alla sede: del 
Consorzio Industriali. Metallurgici iu 
Milano, tra il rappresentante della F. L 
O.M., È, Golombino, e il Slip 
della Federasione Industri tali 
glci- Signor “Jarach si è convenuto che 
in attesa degli accordi definitivi in me- 
rito all'applicazione deil’art;:5 del-evi-! 

cordat» svpplettivo di Milano, venza 
fissate in L. 6.00 per gli uomini e L 9.30 
per i ragazzi e le donne l'a menti) ilel 
ia quota caro-viveri per i mesi di no- 
aemtre e dicembre ». 

| L'olio per uso ua 

ROMA, 25. — La misura del quanti 
tativo dell’olio di oliva destinato 24 uso © 
domestico non soggetto ad alcun vines- 
lo per l’esportaziohe dalle PIOTAGS, è 
stabilito in chilogrammi trenta, 

LA-DIARIA ALLE TELEFONISTE | 
ROMA; 25. — La « Gazzetta Ufficia 

le » pubblica un R. D. che aumenta di 
L. 3.25 la diaria tissata per le telefoni. 

‘ste ausiliarie. L'aumento ha decorrenza 

dal primo giugno 1920. 

Ostruzionismo noi pubbliei ufiiei 
ROMA, 25. — In molti uffici pubblici 

è stato iniziato l’ostruzionismo perchè. 
ad alcune categorie di impiegati è atato 
rolto l'assegno per l'orario straordina- 
y10: il massimo sfogo è raggiunto. nel 
rami di contabilità, liquidazioni eee, 

UO lacaricaio d'affari serà IMvialo a Mosca 
- ROMA, 25.— L’Agenzia «Italia Nuo 
Va» informa che il Governo si è interes: 
sato, in questi giorni, della possibilità 
di inviare a Mosca un nostro Incaricato 
di Affari. La scelta non è facile volen- 
do il Governo trovare un elemento gra. 
d ito alla repubblica dei Soviet, 

l dennice gi dui Di ita 
801l termine del 31 dicembre 

«ROMA, 25.— Con circolare diretta. ai 
Sigg. Intendenti di Finanza il ministro. 
delle Terre Liberate spiega le ragioni 
‘che non consentono di prorugare per le 
provineie già invase il termine perento- 
rio del 81 dicembre 1920 fissato dall’ar- 
ticolo 1; del R. D. 18 aprile-1920 N. 570. 
«per la presentazione delle domande di 
risarcimento dei danni di guerra. ; .. 

| A parte che.il termine fu stabilito con 
sufficiente larghezza, tale da. ‘porre (gli 
interessati in grado ‘di. procurarsi m: 

‘tempo i necessari elementi di fatto. e. 
che esso è posto anche nell'interesse del. 

‘lo stato ch non può ritardare ‘più.oltre 
di conoscere con precisione l’ometerche. 
-nierario deriva dall'obbligo del. vi- 

sarcimento. del danni di guerra, si os: 
SA 

Ran feci iù Ro ara 

da P G po: ari 

invianfdogli un; : 

i Metallur-: 

colbechi: non si sono. attenuti. alla. linea di. 

* scoppio della bomba avvenuto 

  

  

  

parti GE ottenere una proroga del detto 
termine, non hanno 1aglone di. essere 

perene gli uttici iinanziari sono autoriz- 
zau a ricevere entro il'31 dicembre 1920 
le semplici domande di risarcimento, s2]- 
vo agli interessati di presentare in un 
sivmento suecessivo ‘ documenti giustifi 
cativi ed hanno altresì facoltà di rice. 
vere anche le stesse domande oltre tale 
data, quando risulti che la ritardività 
su dovuta a ragioni di forza maggiore 
come è consentito del precitato art. } 
det R. D. 18 aprile 1920, 

PR ne 

li Russia Dolscerica vr 
vendersi all’Ameriea 

Ma d'America Roo voole comprarla 
WASHINGTON 25 — I giornali han- 

nunziano che il milionario americano 

Vanderbild è ritornato dalla Russia él 

na presentato al governo americano 

    

| proposte concrete einca lo sfrattamento 
uelle richieste industriali russe. Nei cir. 

coli bene informati 1101 sembra però pro 
vabue ene 11 governo americano prenda 

in considerazione lo proposte del Si,. 
Vanderbild poichè ciò implicherebbe 
trattative col governo dei sovfet. Que. 
ste trattative non potrebbero essere 
condotte dal governo in carica nè dal 
governo del nuovo presidente poichè la 
opinione pubblica americana è contraria 
specialmente le classi: operaie le quali 
temono che i bolscevichi, colla scusa del. 
la ripresa delle relazioni commerciali, 
provochine con la. loro propaganda una 
crisi sociale anche negli Stati Uniti, er: 
si chedato il gran numero di elementi 
stranieri che si trova negli 8, U. re 
be svilupparsi facilmente € danneggia 
re così l'industria portando la miseria 
=" nella classe operaia, 

i giornali del partito . conservatore 
préndonò spunto dalle voci secondo le 
quali i bolseevichi avrebbero trattato 
con Vanderbitd e gli avrebbero fatte 
concessioni per dimostrare come Lenin 

_e compagni non rifutafono di trattare 
auche con capitalisti. quali il Vander- 

.«bild, vengono a trovarsi iu contraddizio- 
ne col principi che hanno enuntiato mi- 

: gliaia e miglisia di volte; secondo i qua- 
ti la loro.lotta.tende a distruggere il ca- 
‘pitalismo per creare il benessere del pro- 
letariato, Gli stessi. giornali fanno ri . 
levare che i bolscevicul non possono fa- 
re a meno della cooperazione capitalisti 
ca. 

idee dei. gruppi industriali ‘americani 
hanno. iniziato una campagna per otte. 

snere l'approvazione d’una legge che:ga- 
rantisca gli interessi degli operai .ame- 
ricani di fronte ai nuovi emigrati, 

La co rss pata auvla ? 
“VARSAVIA, Da — I delegati russì 

Riga coi polacchi col.pretesto che.i po: 

Afmuistizio, 
Witos alla Dieta. spiegò la tattica o: 

«struzionista dei russi a. Riga-che hont -S 
permette. una rapida conelusione della: 
pace è non ascose le sue RI 
ni fai da 
Aol i at un'ora prima” dell'a 

mistizio da concludersi coi polacchi per 
interposizione della Società detle Nazio- 
nì sferrò un ‘offensiva che si attribuisce 
a manovre bolsceviche. terò tra Polo- 
nia e Lettonia Accordo è i imrainente. 

-La formidabile resa - dei Uni 
BRUXELDES, 25° — Tn 'occasivie 

della solenne presentazione del principe 
‘Leopoldo ai professori e agli allievi del- 
la scuola militare ove il principe Leu 
poldo è statò iscritto, il Re, rispondendo 
agli auguri di benvenuto del direttore 
della scuola, ha insistito sulla necessità 
per il Belgio di aver un esercito ben co- 
-stituito: specialmente in questo momento - 
in cui l'Europa è profondamente divi: 
sa da una formidabile resa di conti. 

Le vittime delle bombe a Cork 
LONDRA, 25: — In seguito allo 

“ieri a 
Cork vi sono stati due morti e 14 feriti, 
dei quali due gravemente. 

Dichiarazioni sull’ Irlanda 
alla Camera dei Comuni. 

LONDRA, 25 (Camera dei Gonl 
_ Svolgendo una-sua mozione sull’ir.- 

landa Asquith dichiara. che l'Irlanda. 
traversa il-periodo più tragico della sua 
Storia. L’oratore aggiunge che vi sono 
molte prove chele truppe della Corona. 
hanno preso una parte attiva.alle repres 
«sioni delle diverse: parti dell’Irlanda.. 

-Asquith: domanda particolari circa 
gli agenti di polizia e di soldati che sono 
s‘ati processati per-delitti di reprossio. 
ne che sono stati riconosciuti colpevoli, 

n ole vio di calva: 7a mor 1 fio 

friulani 

I.giornali che meglio rispecchiano le.. 

‘della. sua. vendetta contro 

  

   

  

  

  

  

    

rappresaglia. 
Il segretario di Stato per l'Irlanda, 

rispondendo ad Asquith diee che le pu. 
nizioni inflitte alle truppe della Corona 
sono state.più gravi di quelle inflitte a- 
gli autori degli assassini, E’ falso, pro- 
segue il segretario di Stato, che il po- 
polo irlandese sia in guerra con le for- 
ze della. Corona: si tratta solo di una 
minoranza di estremisti, Il segretario 
di Stato dopo aver affermato che il Go- 
verno inglese non fa una politica di re- 
pressione, rimprovera ad Asquith di noe 
aver mai fatto nulla per aiutare i sol- 
dati e la polizia nel loro difficile compi- 
to. Il segretario di Stato dà poi partico- 
lari sull’organizzazione dell'esercito ‘re- 
pubblicano, per la formazione del quale, 
dal mese di luglio, è stata spesa la som-. 
ma di 7.500.000 lire sterline, Quindi l’o- 
ratore segnala gli scopi a cui mira que- 
Sta organizzazione, completi per «la di- 
struzione dei depositi di Liverpool e de- 
gli stabilimenti di Assistenza pubblica 
di Manchester, acquisto dî materiali di 
guerra e di esplosivi. 

Tì ministro, terminando, assienra che 
la politica irlandese del. Governo sta 
per riuscire, ed èssa riuscirà molto più 
prestox se la Chiesa cattoliea in Irlanda 
darà la sua cooperazione per la conse- 
gna delle armi. 

La mozione Asquith ottiene 85. voti 
gontro 303. La (Camera approva îa 
politica di repressione del ‘governo im 
Irlanda. 

Le nuove tariffe postali 

* MADRID, 25. — Il Congresso posta» 
le ha approvato il progetto di conven- 
rione dell’«Unione postale» redatto dal- 
la prima Commissione e fissante le ta. 
riffe internazionali a 50 centesimi per la 
lettera, a 30 per le cartoline postali ed 
a 10 per ogni grammi di stampe carte 
commerciali e campioni. Queste tariffe 
s’intendono in centesimi di franco e le 
nazioni, il cui cambio è superiore al 
franco, potranno addottare prezzi equi- 
valenti al cambio purchè ‘non siano in- 
feriori a quelli‘delle attuali tariffe fis- 
sate-dal Congresso di Roma. Il prossimo 
congresso postale avrà luogo” a Stoecok 
ma nel 1924, 
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SUGLI AoR DELVI CENTEMAIO 
DI DANTE ALIGHIERI 
«Onorate l'altissimo Poeta; 

E ombra sua torna ch’ "era. dipartita». 
Dante; -sbalestrato sulle vie dell’esi 

glio, lontano dalla diletta sua Fiorenza, 
dal suo bel San-Giovanni, per 

tempi le città, le borgate, l'Ttalia tutta, 
tedendo lo stato infelice della sua Pa. ‘tria, ch’egli ama’ di st SA 

dom sospese Je +trattative»dì. Pace ito g va di sublime feryido 
smoré, prorompé in un grido di d lore 
edi angoscia, ‘è sfoga l’èmpito dell’ani 
‘ma Rua con quella fera e sublime i invet. 
tiva: 

« Ahi serva Italia, x dolo ostello ». 
» Il Cantore. della rettitàdine, com’egli 
amava: chlamarsi, denuda ‘rudemente la 

| piaghe, che, msaguinavano italica ter 
ca; it suo non è uno sfogo d’ira malsa: 
na 0 di ostentata albagìa; è suono d’aito 
cordoglio, come d'’ uomo che rimproveri 
prangendo, dice il Mazzini; è il Genio 
 Icompreso della Civiltà che manda uno 

| gemito di dolore sulla sua statua rove- 
sclata e infranta, e freme contro coloro 
che la travolsero miserevolmente nel i 
fango, 

Sono pàssati sei secoli da ch* Dante 
erì; ma il nome-dei Cantore di Fari- 
nata © di Bsu'.rice, rifulge ancore in tut 
te lo splendy» e delta sua grandezza, e la 
severa immagine del Pocta ‘governa an. 
cora, or conforto. or rimprovere i Al de. 
stino del nostro bel Paese, 

‘Egli nel suo Volume, a cui ha posto 
mano e cielo e terra non tralasciò mai 
di chiamare a concordia, all'unità la sia Patria, flagellando il vizio, esaltando. la virtù; incise nelle sacre carte le.j impres- sioni dell’ anima sua, lanciando i dardi 

ì malvagi e riversando le sue benedizioni ai. pochi che trovò buoni: ogni vizio sfacciato è scandaloso lo faceva fremere di virtue. sa indignazione; ei non fu di quelli. che 
al vizio. aggiungono la colpa peggiore, 
quella di scusarlo, 0 la pessima, quella 
cioè di menarne VELA. 

Perciò. non. ultima delle, patrie spe. 
lTanze, si è quella, di vedere sempre più 
ravvivato il culto di lui. Più che imitar- 
lo nel.verso, giova farne argomento. ed 
esempio nella vita. La gioventù nostra 
8tudiosa, cui. un. greto. materialismo 
tentà di abbrutire }’anima vergine, na- 
turalmente tratta ad ammirare la divi. ‘ 
na immagine del Vero, del Bello e del 
Buono: svolga «diuma noeturnaque Mar 

3 gi at: 
"Traàmartat Volume ne beva a lan: 

    

no,: ‘egli dice, mai de di porre va 
ne una volta per sempre alla politica di »; 

ssolpa 
delle fazioni che dilaniavano - a’ quei < 

Uè inserzioni si ricevoni re }î 

- Via Manin 8. dina, 

INSERZIONI 
Prezzi per ovni millimetro 

di altezza: Nella pubblicità oc 
casionale, finanziaria : pagina di 
testo L. 0.75; Cronaca L. 150. 
Pubblicità in abbonamento 

gina di tasto L. 0. 590; 
L. 1.—-; Mortuari LC 

pà 

. Gronae e     
ghi sorsi il vital nutrimento di Sapienza. 
religiosa e civile; e si prepari con una 
indomabile energia di carattere a fur 
fronte ai casi dell’avversa come della 
prospera fortuna ;va non piegare per vil 
tà d’animo davanti: a ciò chela coseien- 
za disapprova; e se talora. il soffio mal. 
‘sano della passione cerca di travolger. 
ta nelle sue spira si risollevi immediata 
zuente, 

«come la fronda che flette la cine 
nel transito del vento; e poi si leva 
per la propria virtù che la sublima». sù 
Anelie ora l’Italia è in balìa di disor. 

dine, di fazioni, come ai tempi del Poe- 
ta; anche ra regna un disordine e tra- 
viaménto. universale ; è rilassato il co 
stuime, regna la violenza, la soperchig- | | 
ria; &tiche ora si d'imeriticazio i veri b2- 
ni dell’ intelletto, e moltissimi si affati- — | 

i dietro a quelli così bassi e cad... 
i di questa terra. 
Dante nel suo Poema addita i prine.- pi fondamentali del vivere civile; ind. 

cà come prosperano le famiglie, x est- 
tà, le nazioni, propone le riforme che 
dovevano apparecchiare la grande re. 
denzione della Patria, A quegli. ocehì 
desiosi di luce e d’amore l’Italia si pre- 
sentava come la Regina delle genti, d »- 
stinata a cose grandi, direttrice dell'in. 
civilimento europeo. E vedendola cadu- 
ta sì In basso, in preda alla discordia 
civile , egli cercò di rattenerla dal pre. — 
cipizio in cul stava per cadere; e nel suor 
Volume tlagellò a sangue le ‘colpe è 
colpevoli senza alcun riguardo ad ami- 
cizie, a fazioni, a partiti. 
Egli porgeva all’Italia, all Umanità; dA 

i più utili ammaestramenti di moralità, 
di religione, racchiusi nel suo Volurae — 
triplice ed. uno 

«nel cui profondo vedi che s “intera. 
legato con amore in un volume 
ciò che per l'Universo si squaderna ». 

Torniamo dunque, dirò coll’illustre. - 
Cesare Balbo, abbandoniamoci all’onda. 
che ci fa tornare al più virtuoso fra i 
nostri serittori, a colui che è forse solo 
virilmente virtuoso.fra i nostri classici. 
‘Ascoltiamo Ta maestra sua voce, che a» 
che morto ci fa sentire, affinchè la vo- 
stra ammirazione non resti sterile ed x 
infruttuosa, 

A Ravenna voli il nostro pensiero, de 
ve da sei secoli riposano le spoglie mor. 
tali dei più grande Intelletto d’Italia; a. 
l’anno venturo corriamo tutti: in. “i 
voto pellegrinaggio alla sua tomba, per 

| poi attingere. vigore d'intelligenza, da 
_ cuore, di braccio, di petto; per opporsi. 
alla invadente barbarie, che. minacci: 
di travolgere nel baratro del comumism. 
la civiltà cristiana di venti. secoli; cos 
che il culto sacro della Religione e del. 
la Patria sia unito sempre. al culte di 
quel signor dell’altissimo canto... 
| Che sovra Pia altri com’aquila. RR 

MICHELE GIGANTE - 

  

IN BREVE. 
8° Venizolos è passato per. e 

alla mezzanotte di leri per Roma dirst-. 
to a Parigi. Lo accompagnavano mente 
to ia (ex ministri è Fanigliazt, 

ao 5 ‘% La linea del 45 saliclo fa Tui 
mata nuovamente come ila principale . 
via tra l’occidentè e l'oriente, richieden- | i 
done miglioramenti nell’ adunanza te- 
nuta a Parigi dala Commissione per la 
comunicazioni 
dente europeo. 

MA 
a Biriduco di Roma venne” nominate. È 
eri ilsen, Rava, Ale grida di « Viva VI 
talia» la minoranza rispose con «Viva ii 
socialismo » che fu accolto dai fischì dal 
pesi 

w* * * - 
* Con Said Idriss El Senussi il govar= 

natore della Cirena.va, De Martino, ha 
concluso un accordo con cui gli vicr 
concesso il titolo di Emiro e di Altezz 
e la delega dell’amministrazione auf. 
noma di qualche. oasi dell’Interno, fer. 
ma restando la sovranità italiana su tut. 
ta la Cirenaica, Saié. Idriss sta at Vi 
nire a Hel ve O 5 SL 

1 a da i 
Pe Coi soviet —- pur non allaceianda 

relazioni diplomatic’.e — anche la Fran- 
cia aprirebbe trattative commerciali, se- 
condo dichiarazioni ai Leygues alla Com 
missione dai Esteri. 

MALATTIE DER qaoki 
«asa DI Oa 

del Dott. T. BALDASSARRE 
SPECIALISTA: prescrizione di ocebtali, enza 
di lacrimazioni e di difetti. e° impérfogi.. Md 
della vista, degli: occhi ‘e delle palpebre, 

Visite 11, 1 
poveri Lunedì e Giovedì 18, 14. 

Un Ni - Via & OEEot Ca vt botta 

  

  

Venerdì 26 Novembre 1920 

la Unione Pabblisità Italian: i 

n Sr 

tra Lone e l’Ocei: co 

P%,
 

a; 
— 

dl
 

7 
Ri 

Î
 

A
 

p
e
r
e
 

I
 

— :18; 17. @ratnite. per e 

   
   

  

    

     

   

  

   

     

   

       

     

  

         
         

     

      
   

  

   
   

    

   

    

    

   

  

   

    

  

    

    

    

   
      
   

    

    

    

  

   

  

       

    

   

  

   

     

      

    

    

   

    

   

      

   
   
   

    

      
   

  

   

    
       

  

    
   
    

   

  

    

  

       

  

    
   
     

      
        

   
   

    

     

  

    

  

        

       
   

   
       

     

    

    
   

   

  

       
   

   

  

    

  

   

    

   

    

   

   
   

  

    
      

  

     
    

   

     

   

     

     
    

       

           

                  

                 

       

    
    
     

        
            

 



    

  

‘ Pauloni — Tessitori — Minciotti 

Prof. Selmi e 

ul 

fettuoso, 
| giacchè, dice, tutti siamo figli ‘di quel 

- plina che da tutti non 

le manda un fiero Raluto. 

sr 

  

‘Magnifica us quella di iert, Ol. 
Lines trecento intervenuti e ottantatre co- 

muni rappresentati. 59 dove l’ammini > 

strazione è completamente popolare per- 
ghè in maggioranza e 24 gruppi di mi- 
Roranza. 

Sceusarono il loro manesto ‘intervento - 

gd consiglieri del Comune di Pontebba. 
‘La seduta tenuta all’aperto ‘sotto il 

to che di caratteristico, di speciale, di 
«.popolaré » nel pito senso so paro- 

la, 
Alle 10.30 l’avv. cav. Pettoello legga 

te. adesioni dei, Consiglieri Provinciali 

di: altre personalità. Indi 
inizia il suo discorso, di apertura. 

i partite | segretario pobti o dol paria 
apre l'adunanza 

IL DISCORSO DELL'AVVOCATO 
PETTOELLO 

L’avvocato cav. Pettoello dal tavolo 
della presidenza prende primo la parola 
per augurare alla riunione dei Consiglie .g 
ri Comunali e Provinciali quella fusio- 

ne salda su cui deve basare tutta l’ope- 
ra che si attende, La vostra presenza 
amici dei comuni e della provincia, af- 
ferma l'oratore, dice quale energia fat- 
tiva animi le vostre azioni; i vostri de- 

| sideri, dice la migliore speranza di una - 
sicura e feconda rinascita, amministra 
tiva del nostro Friuli, - 

Inanzi tutto sappiamo come tristi sia- 
no purtroppo le condizioni dei comuni 
#utti e come rattendono dalle-nuove ara- 
ministrazioni la tanto agognata rige- 
nerazione. 

Tratteggia l’opera vasa che si affac- 
2ia davanti alle menti di tutti i consi- 
glieri popolari e delucida con smaglian- 
te frase il concetto morale che. deve i- 
spirare le amministrazioni popolari le 
squali dal vasto programma del partito 
traggono speranze e sicurezza. 

Porge a tutti il saluto cordiale ed af- 
it saluto solidale del P. P. IL 

concetto unico che ci ha affratellati fi- 
gli della intransigenza che in nessun 
iuogo più che în Friuli le masse hanno” 
sentita quale’ dinamica sicura per un 
trionfo grande e duraturo. 

Per un solo comune fu chiesta la auto- 

rizzazione di formare una’lista concor- 

data, per un solo comune su 179. 
Quèsto fu il sano concetto ispiratore, 

questa ia fede che ci ha animati. Noi 
abbiamo obbedito..i Ha una toccata con- 
tro, gli amici ‘che si sono alleati ai vari 

‘bloechi per una Iinconsulta paura del 

tore rosso. 

.Speramo, continua, che’ essi si savve- 
lano per le prossime elezioni, Agli ami- 
ei di. Torino ‘e di. Padova additiamo ‘il 
nostro ‘esempio di intransicenza perchè 
tutti abbiamo ‘uguale dovere: di discl- 

è stato sentito. 
Hafiio avuto paura del toro rosso, ma 
più paura si doveva avere della gora 
morta! Un applauso lungo obbliga Î’o- 

s- ratore a sospendere aleun poco. 
Che vale vincere, se si è sempre come 

prima, se dobbiamo pensare. con latte- 
sta degli altri ? 

Se a Udine, a Roma abbiano perduto, 
da quella sconfitta, se così si-può chia- 
mare noi siamo rinati, siamo  qual- 
che cosa, 
‘E’ degli uomini forti ricordare le 

sconfitte, ma sopratutto, dice, non di- 
mentichiamo che la magg ioranza della 
Provincia è nostra. 
Manda un fervido saluto al Presidèn 

te della Deputazione Provinciale avv. 
‘ Candolini venuto qui non come vecchio 
amico e soldato della. nostra idea ma co- 
me Presidente della Deputazione piac- 
cia o non piaccia agli avversari, a por- 
tare l’adesione della provincia nostra, 
che è popolare. 

Ricorda che le amministrazioni do- 
*ranno essere ferree, tenere una linea e- 

; _satta di condotta, Bollbattaro ‘tutte le 
1 violenze da qualunque parte vengano, 
in nome dei nostri ideali cristiani, (Ap- 
plausl). 

Questo è necessario tenerlo presente 
per vincere tutte le tentazioni specie non 
cadere in nessun amplesso che ci dareb- 
be immancabilmente la morte. Noi non 
abbiamo necessità di raccattare l’ap. 

‘ plauso perchè siamo convinti che non ì, 

non nello sbandieramento troppe facile 

{come disse l’on. Fantoni) sta la salute 

della patria ma nelle opere fattive. Svi- 

 luppa il concetto che la conquista dei 

comuni non deve essere solo per ‘ammia 
pe ma bensì per affermare ua sa- 

a idea che si può riassumere i tre pa- 
Sole sole, «famiglia - scuola - organiz 
zazione di classe ». 

Questi, dice l'oratore, questi devono 
essere gli ideali su cui saprauco atfer- 
marsi le maggioranze e che |: minoran- 
—de dovranno — sostenere e propugnar- 
lè contro tutti e ‘contro tutto. 

Accenna a Treviso Popolare alla Bpas. 

na ital tà nuova 

. pervada lo spirito del nostro 

   

Prega di ase»l'are con interesse. le 
relazioni di Candelini — Masotti e V- 
siuzzi che son) la sintesi di quanto og- 
‘gi dovrà ags:re. discusso, vagliato ed 
approvato. ra 

Noi siamo posti alla prova, conclude, 
èd il compito ‘è arduo, Fu detto che sia- 
‘mo ‘incapaci, e questo non per voi solo 
contadini’ ma anche per tutti noi, per’ 
tutti coloro ‘che dettero anche già buone 
prove. E° per questo anzi che noi dob. 

. blamo fare da sol. 

Un esempio bellissimo ci è dato dallo 
amico avv. Candolini il quale per la 
terza volta dà un semiaddio al sno stu- 
div per sobbarca:»i alla presidenza della 
Deputazione e come lui ricordiamoci 
che siamo investiti li un mandato ‘che 
non dobbiamo, ne possiamo tradire. 

Saluta tutti i rappresentanti delle 
maggiorarze e delle minoranze ai quali 

eugura vu fecondo lavoro che dica a 
tutti alto e forte come anche i popolani 
e gli umili sappiamo amministrare i co. 
muni, 
Un fragoroso app'auso saluta la fine 

‘del ‘distorso. 

Darla I Presia. della legal Pity. 
IL DISCORSO 

DELL'AVV. CANDOLINI 

L’avvocato Candolini, si alza a rt 

cambiare il scortese saluto al.segretario 

politico ed agli intervenuti, La vitto 
ria nostra, 0 contadini, dice, quale fe- 
dé ci abbia-sorretto a traverso tutta la 
lotta-che da un anno noi andammo conm- 
battendo. E” il segno di una nuova vita 
«J.e non si era ristr:crva alla sola riforma 

di »n qualsiasi pat) colonico ma bensì 
a «ella sovranità papolar. che sale dal 
basso. Tra gli umi'i abbiamo trovato il 
popolo ela vittoria quindi è delle mas- 

se, 
‘Gli siano continus l'oratore. 6 

hanno sentito prima, ed opponevano ar- 
gini alla marea che avanzava ma essa: ha 
saputo superare difficoltà ; la marea sa- 

na ha-saputo straripare, trasformare la 
ceseienza nuova. che vuole e saprà af- 
fermarsi nella vita pubblica 

Noi siamo tutti come un. solo, pron. 
ta e vigile scolta di un ideale che non te- 
me raffronti, 

Noi non ci siamo spaventati del gran- 
de lavoro che dovremo compiere, lo fa- 
remo con fede e con entusiasmo. 
Manda un salito alle maggtoranze ed 

élle minoranze consigliari. Augura a 
queste che la loro opera tenace e forte 
in mezzo alle correnti avverse trionfi 
a-loro; diee, che stanno ad affermare u- 

che non può spegnersi, 
Accenna all’opera. svolta. nelle trat- 

tative per la costituzione della Deputa- 
zione Provinciale, un accordo sulla base 
della Fappresentanza, proporzionale, li 

si chiese la decapitazione. 
Per noi fu dovere di lealtà e di co- 

scienza non tradire la volontà della 
massa elettorale. Accenna alle mansio- 
ni che dovrà espletare l’ufficio di consi 
lenza che non dovrà solo badare alle pra 

fiche più o meno burocratiche ma dovrà 
segnare un profondo indirizzo nella vi- 
ta della Provincia e dei comuni. 

Tutti dovremo. segutre icomuni mor- 
me per fare opera complessa e concorde, 
tutto dovremo iscrivereì dovunque 

popolo 

dovunque deve elevarsi forte los pirito 
dell’autonomia comunale (applausi). 

Prima di tutto ci deve essere il Co- 
mune, dice V’avv. Candolini, poi la. 
Provincia, indi lo stato, ma questo non 

deve essere tiranno! (applausi). 
‘Tutti devono aderire anche coloro che 
possono eredersi capaci di fare senza 
bisogno di ricorrere ad uffici di cons » 

“a 

‘lenza perchè è ‘opera altamente popo- 

lare. 
Chiude prendendo spunto dalla au 

nerza che si teneva all’aperto per riv. 
dare l’opera feconda dei Comuni nie 
dioevali expressa con’ immortali versi 
del Carducci. Tale dovrà essere l’opera 
nostra: difesa dei comuni, delle libertà 
cristiana, difesa che deve segnare iù 
passo alla nuova, umanità, 

Asvotiazione dei Consigi. poporari 
D. MASOTTI riferisce’ sullo statuto 

dei Consiglieri popolari che rimane ap- 
provato, dopo la discussione, in questi 
estremi; 

1 — E° costituita PRATI 
dei € siatagireni popolari » comunali e 

provinciali della. Provincia di o 

con sede in Udine; i 
. 92, — Essa è composta da tatti i i con 

sei della Provincia aderenti al par 

tito popolare; 

3.-= I consiglieri popolari di cia 

seun ‘comune costituiscono « il gruppo 
popolare consigliare del Comune » che 
nomina un segretario e si riunisce per 

studiare i problemi amministrativi del 

Comune. ì 
La Bezione locale del partito esercita. 

   

‘verà un regolamento per 

il proprio sudiinsità sul gruppo consi- 
gliare, il quale manterrà contatto cou. 
la Sezione con l’intervento del segreta-. 
rio del gruppo nella direzione della Se-. 
zione stessa; 

4. -I consiglieri provinciali popo. 

lari costituiscono un proprio gruppo in 
seno all’Associazione per trattare gl 
interessi dell Amministrazione provin. 
‘ciale; 

5, — I a popolari, provin 
ciali e comunali di ciaseun mandamento 
saranno riuniti dal delegato mandamen- 
tale del partito per nominare un «dele- 
gato: mand, del gruppo cons. mand.»; 

Il delegato mand. riunirà i consiglie- 
ri del mandamento, ad ogni occorrenza, 
per trattare gli interessi amministrativi 
Mandamentali ;° 

6. — L’Assoelazione è retta da un 
« Consiglio direttivo » composto dei de 
legati mandamentali e di. altri cinque 
membri nominati direttamente dal con- 
gresso. Il Consiglio si raduna ogni tri. 
mestre. Esso nomina nel proprio seno 
una « Giunta Esecutiva » di «cinque 
membri, ehe si raduna ordinariamente 

ogni mese; 
T.—- « Il Congresso » dei Consi. 

glieri popolari si raduna in tornata or- 
dinaria ogni anno, per procedere alle no 
mine per trattare i bilanci e gli interessi 
generali dell’Associazione, 
Può venir indetto in via | REROROA, 

ria; 
«a deputati saranno invitati a 

tutte le adunanze, 
9.— Il Consiglio dir. costituisce 

delle. « Commissioni permanenti di stu- 
dio ». come ad.esempio per le Finanze, 
l'Istruzione; l’Igiene, i Consumi, i’A- 
gricoltura, l’Industria e Commercio, i 
Lavori Pubbliei, le Comunicazioni, il la- 
voro, l'Assistenza e. Beneficenza; 

10. — L'Associazione costituisce un 
«Ufficio dei Comuni.» per l'assistenza 
‘legale amministrativa. dei. comuni per 
la tutela nelle loro aspirazioni di auto. 1a1ern neces 

.8ollecita integrale attuazione della legge nomia, per lo studio dei problemi del. 
la. vita amministrativa. locale. 

L'Ufficio presta sai Comuni larga a8- 
sistenza, escluse però la trattazione di 
liti e la compilazione di: ‘proposti tee- 

nici; 
11. — E’ obbligatoria, per tutti i Co: 

muni retti dai popolari, l'adesione alla 
Associazione, con diritto #ll’assistenza 
dell’« Ufficio dei Comuni ». 

La queta di adesione per il primo an- 

no viene fissata come segue: 
Cat. I Comuni fino ai 30.00 abitanti 

“L. 300, 
Cat. II Comuni dai 3000 ai 5000 abi- 
* ‘tanti L. 500, 
Cat. III Comuni dai 5000 ai 900 abi 

tanti L. 700. 
Cat. IV Comuni dai 900 ini in 

su È 1000 

12, — nl Consiglio Disettivo appro 
l'esecuzione 

del EHSTSe statuto, i 

© 138. — L’Associazione aderisce alla 
[I ROTRE dei Comumi It. e all’Unio- 
ne delle Provincie. i 

(Seduta pomeridiana) 

‘ Presiede l’avv. Candolini, 
Riferisce D, Ostuzzi che svolge un or- 

dine del giorno sulle intese programma- 
tiche, in particolar e intorno al problemi 
della esenzione dalle imposte erariali 
dei danni di guerra e della disoccupa- 

zione, 
MISSIO per i.danni di guerra vuole 

accordi con le altre provincie dann ‘g- 
giate perchè la pressione sia più forte, 
CANDOLINI per la esenzione delta 

imposte dice che la Deputazione ha già 
inviato un memoriale al Ministero e 
messo al corrente della questione le pro 
vincie sorelle perchè vi si associno. 

L’agitazione non è per salvare i CIA 
si contribuenti, ma per i lavoratori e | 
piccoli proprietari. Risponde alle obbie- 
zioni ‘che l’Autorità muove alla dom 3n- 

da di esenzione, 
Cav. MORASSUTTI chiede la situa- 

zione circa l’agitazione ILERTÌ sul 

vino. 
CANDOLINI dana che l° ARTI 

‘ne non fu condotta nel resto d’Italia, e 

rimasta localizzata, non potè avere tut- 

ta la sua efficacia, Si ottenne una pro» 
roga per le ASIAGO, e il condono delie 

multe. 
MASOTTI espone la. discussione. se 

venuta nel Consiglio della Confed. È 
dei Lavoratori tenuta a Firenze e ci 
atifita la condotta tenuta dalla Conî:. 
derazione stessa circa la tassa sul. vino. 
CANCIANI sostiene la necessità di 

ùn’agitazione forte ‘e serrata per costrin 
gere il Goverrio'a' cedere e a FOA ciò 
che si deve pagare, 

CASTELLANI dice che le: tasso. co. 
munali st devono ‘pagare perchè an: 

il Comune è un danneggiato; si deve iu- 
veca insistere per'l’esenzione delle tes: 

se governative. In questo -senso si è e. 
SDEAO tutto il popolo friulano; 
OSTUZZI nota la differenza tra tas 

sè e imposte. Solo per le imposte fu con 

  

gessa la proroga e per queste noi dobbia- 
mo insistere per una nuova esenzione. 
MEDVES propone dei referendum 09 

polari che intiuiranno con forza'su l’au- 

torità, 
AGNOLA dice che le elezioni imp» 

furono già uno schiacciante referendum 
MASOTTI insiste perchè l’ordine dol 

giorno venga approvato come è conce- 

pito, riservando una azione più cr 
e forte che potrà giungere anche al! 
dimissioni in massa dei consigli ian 
‘nali se il Governo non risponderà: ‘al de- 
sidersta esposti. 

Le proposta è accettata e l’ordine del 
giorno è approvato all’unanimità. 

° Esso è del seguente tenore: 
I consiglieri popolari della Provincia 

di Udine interpreti della preoccupazio- 
ne di tutto il Friuli perchè ancora n°n 
si è attuato il finanziamento della lesga 
dei risarcimenti — unica garanzia della 
esecuzione della legge stessa — men-ra 
fa Francia ha già provveduto al finan: 
ziamento della analoga legge con l’emia 
sione di due lotti di obbligazioni di ot'o 
millardi ciaseuna mentre l’Italia stessa 
ha provveduto in pochi mesi al risarci- > 
mento delle industr:e di.guerra per la 
rescissione dei contratti con l’emiss1; e 
di buoni del Tesgro ed al ritiro e cam- 
bio della valuta nelle terre redente ca 
l’emissione di speciali serie di biglietti 
di Stato; i i 

ricordando che la valuta fu na'e 
terre liberate d’Italia cambiata al 40 
e 60 per cento mentre nelle terre lj,e- 
rate francesi fu cambiata alla pari; 

rilevando che lo Statoitaliano oltre 
ai 2 miliardi spesi in grande preval» m 
za per sussidi ai profughi, per i lavori 
del Genio Militare, per lo sgombro e i. 
risanamento dei campi di battaglia, p:: 
ponti, forti e strade, per un comple :s9 
di opere, cioè, di necessità e di rendi. 
mento demaniale, nonsha erogato. per 
le Terre Liberate che 400 milioni ali'I: 
stituto | ‘Federale, 200 milioni di lavori 
non ancora del tutto pagati e 110 mili.- 

ni agli Intendenti di Finanza; 
deplorando éire ‘nei concordati per 

danni i privati debbano acconsentire 
alla trasgressione della legge per la va- 

—Tutazione del rapporto tra danno subìto 
e risarcimento ai prezzi corténti, spe- 

cialmente per il patrimonio zootecnico; 

riaffermando la necessità di una 

sia in nome della giustizia distributiva, , 
per cui gli oneri di gmnerra devono esse- 
re equamente dipartiti a tutta la Na- 
zione, sia. perehè ‘la restaurazione delle 
Térrè Liberate è un problema»maziona- 
le:non solo dal lato dell’impegno d’ona 
re preso dallo stato, ma anche dal lato e- 
economico perchè sotto alla lustra super- 
ficiale. dei commerci sono ancora san- 
guinanti le piaghe economiche dell’in- 
vasione, che hanno ripercussioni nella 

economia nazionale; 
mentre plèude all’azione iniziata in 

argomento dalla. Deputazione provin- 
ciale ; la invita con le rappresentanze del 

le altre provincie interessate e dei co- 
muni, ad attuare presso il governo la 
più viva pressione allo scopo di ottenere 
la. proroga dalle imposte erariali diret- 
te come coîrispettivo. del mancato frut- 
to dei risarcimenti poichè la legge non 

sarà adegui atamente finanziaria. 

PER LA DISOCCUPAZIONE 

E Ì LAVORI PUBBLICI Di 
D. OSTUZZI presenta un ordine del 

giorno in proposito, così concepito: 
T Consiglieri popolari del Friuli, in 

rapprestutariza degli Enti locali 
s’impegnano di fronte al Governo 

di ana organicamente l’assillante e 
vasto problema della disoccupaz zione pur 
ché lo stato; 

a) riservi ai consorzi degli Enti loea- 
hi la prelazione nelle imprese di sfrut- 
tamento delle risorse naturali idroelet- 
triche, del sottosuolo, di bonifiche, irri 

gazioni, eee; 
«b).faeoltizzi i consorzi ad ari 

Dreshta interni con le cautele dovute; 
ce) attui il risarcimento dei danni di 

suerta perchè i friulani siano messi in. 
condizione di assorbire i prestiti emes- 
si e. concorrere così al finanziamento del. 
le imprese 

a) invitano la Deputazione provincia- 

le, associata ad una rappresentanza dei 
comuni, di far valere presso il governo 

cagieri di quest ‘ordine del giorno ;° 
b) i-deputati popolari friulani ad ap- 

prontare analogo progetto di legge di 
iniziativa parlamentare. 

‘ CANCIANI è per un vasto program- 
ma di lavori agrari, sopratutto per ri 
durre i prati naturali in terreno arativo, 
GARZONI insiste con un ordine del 

giorno sulla necessità di larghi e moder- 
ni lavori agricoli: perchè più produttivi 
e più atti a occupare mano d’opera. 

Comm. BROSADOLA. Il problema 

della disoccupazione va risolto in ma- 
niera ‘organica ‘e ‘continuativa. 1 fondi 

per la disoccupazione devono essere in- 
vestiti im lavori re non in sussidi, Biso- 
gna favorire i consorzi locali per sfrut- 
Sao di terre incolte, ecc.: 

. MASOTTI illustra il seguente obdiap 

3g rr che viene all’ ‘unanimità ap= 

provato: 
© Cininisio. dei Consiglieri PApE 

TE ai senilazi 
sesdi fronte di danni dell’ ultima: gra 

« vissima: alluvione ‘causata in parte da 
   

state anche su l'esenzione dalle imposta” 

‘rata-nella r 

« atfrettati, deleteri disboscamenti mili- 
«€ tari, in parte dai lavori bellici (trin- 

#£c.) che indebolirono gli argin 
« dei i fiumi; 

« protesta contro il mancato suffi- 
ciente finanziamento dei lavori di 
riatto ancora incompleti 0 sospesi ; 
—« reclama sopratutto nel supremo 

interesse di decine di Comuni rimasti 
senza acqua con'grave danno econo- 
‘mico e gravissinio pericolo alla salute 
‘pubblica, la più sollecita e ra- 
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« pida esecuzione dei lavori sul Ledra», 
‘‘’GIRELLI parla in favore del finanzia: 
‘mento delle Cooperative di Lavoro. 

D. OSTUZZI accetta come rafficoman- 
dazione l’ordine del giorno Garzoni così 
eoncepito :. : 

Il Congresso dei Consiglieri Popolari, 
riunitosi in Udine il su 25 moveru- o 

“bre 1920, 

constatato che finora ‘dai lavori 
pet la disoccupazione siano stati eselusi 
‘quelli attinenti all’agricol*ure ; 

dep lorando che i lavori finora com- 
piuti dai disoccupati abbiano caricato 
di de)iti i bilanci comunali e siano sta- 
ti in massima parte ristretti a costruzio- 
nì di strade poche volte necessaria e 

reddidizie; 
‘delibera di premere presso Il Go- 

verno mediante i rappresentanti popo- 
lari perchè nei lavori destinati a risol- 
vere la disoccupazione includa lavori 1- 
tili all’agricoltura, ec iò creando in ogni 
comune una commissione capace di ri- 
cercare quali siano i terreni agrari in- 

:_ sb Dar la piovosa de Gi 
& 

“Ji RI della 3 Lentini 
AS E. il Ministro per le Deere Dibe- 

- rate — ROMA. n 

L’Araministrazione della Pi 
appena costituita, si sente in dovere di 
rappresentare all’'Hecellenza Vostra la 
volontà, popolare avversa al ripristino 
dell’esaziohe delle imposte nel 1921, vo- 
lontà manifestatasì nel dibatasto aio 

rale. 

L'esenzione e imposte concessa al 
Friuli sino a tutto il 1920 evidentemen- 
te venne determinata dalla necessità di 
permettere la rinascita di questa regio- 
ne. La ripresa dell’esazione supporreb- 
be pertanto il ristabilimento .di. condi- 
zioni normali, Ma ilripristino degli edi- 

fici è ancora. tutt’altro che compiuto, ma 
molte opere pubbliche sono ancora at- 
terrate, moltissime industrie non han- 
no polizie: risorgere. dalle rovine l’agri- 
coltura, depauperata da animali, di mae 
chine, sfibrata. dalla trascurata coltiva 
zione, è ben lontana dal primitivo # 
gore, Si aggiunga il flagello delle allu- 
vioni che lascia ancora tracce profonde 
di dissesto, sia nell’industria che nella 
agricoltura. 

La ripresa della vita sie economiga 
non; è che Sup jale apparenza, figu- 

ripresa di commerci, nell’at 

tività di lavori pubblieî fittiziamente a: 
limentati per sfamare giorno per gior- 
no la turba dei disoccupati che la guer- 
ra ci ha lasciato come doloroso stra- 
scico, 

- Ma basterebbe d ialtra parte far nota. 

re che.il risareimento.dei.danni di guer- 
presupposto s.ecessario della ripra- 

sa economica, è ancora ben lontano dal- 
l’essere compiuto mentre gran mole «i 
liquidazioni resta ancora da fare e sul 
le i ARS al eo 

    

sigui aGconti concessi ad 4lenni davinee: 

giati. 

Gli ultimi dati dell’Intendenza di Fi- 
nanza di Udine lo confermano: 

Denunzie N. 237329 per l’importo di 
L. 1.210.485.670 — Coneordati numero 
109516 per L, 410.455.421 — Acconti 
pagati N. 11918 per L | 93,999,536. 

Il Friuli, come le altre terre invase 
non domanda che l’adempimento di un 
impegno solenne assunto dalla Patria 
verso le regioni che più ebbero a soffri- 

re la devastazione de'la guerra, impe- 
eno ‘assunto per spirito di giustizia e 
per l’interesse nazionale di veder risor- 
gere anehe quila vita economica a be- 
neficio generale. 

Ora, se qualche cosa si è fatto, dob- 
biamo rilevare come l'adempimento dol 
l'impegno sia ben lungi dall’essere rag- 
giunto, se le condizioni di liquidazione 
dei danni sono quelle ‘indicate e la leg- 
ce per la restaurazione delle terr inva- 
se non ha ancora il suo finanziamento, 
in fine, anche i prestiti dell’Istituto Fe- 
deralé con garanzia sui danni e con'one-' 
re di interessi vanno ora lesinati; si che - 
vien fatto di pensare se e quando que- 
sta legge avrà la sua effettiva applica» 
zione, 

In tale condizione di cose la Deputa- 
zione Provinciale, interprete dei voti 
della maggioranza consigliare, che in 
tal senso si è già espressa, interprete 
della volontà popolare, si fa''a chiede 
re all’Eccellenza Vostra cliée voglia eon- 
siderare il problema quale è e quale. sì 
prospetta obbiettivamente. 

Il Presidente del Consiglio on. Nt: 
in un’oceasione solenne, ebbe a dichia- 
rate: « parlare di mancanza di fondi 
per opere necessarie e doverose, come 
sa Der d ricostruzione del Veneto, 

‘fondere e valorizzare il 

  

‘cuzione della legge per il risale al le \ 

‘nel non esigere questo suo ere! 

   
   

  

   
    

   
   

  

   

  

   

       

    

   

  

   
    
   
    

  

       
   
       
   
   
     

     

    

   

    

    
   

   

    

            

      

  

   

      
    

  

    

    

   

    

  

   

   
       

    
     

  

   
    

      

     
      

      

  

   

    

   

    

   
    

     

    

    
   
    

  

    

  

   

        

   

  

   

  

   
   

  

    
   

   
   

    

      

   

      

   

   

  

    

  

    

  

   
   

    

   

    

     

  

       

   

   manca, 

    

   

    

colti 0 I A à costit 

lavoraz adiacenti 4 Alti Xp, 
o dlt tura: [Car Pmia 

"tem parola saranno de opera 

verno requisiti al proprietario chì seco 

si impegni a lavorarli subito a 8° edito 
se, dietro un congruo affitto ap!” & da 

affidati a cooperative di lavoro h + Con 

per la coltivazione necessaria ARA: 

  

   

    
    

    

   
   

   

  

   

  

dotto derivante sarà devoluto escl n° 
mente alla Cooperativa lavorati È 

chiede ‘infine che il Governi. tore I) 

gheggi con dei premi di produzit i Di 
prodotti di prima necessità allo 8 Lì rico. 
meoraggiare Ja produzione agri Oroa 

unico mezzo di ricostruzione gel Jittor 
‘ chezza nazionale, | 

‘L’ordine ‘del giorno Ostuzzi di Ma 

approvato ad unanimità. hi per 

PER «IL FRIULIS hi Si 

  

 FALESCHINI in fine di gedutt}, D 
pone un plauso a «il Friuli». 

SI | ori local, 
kicorda le benemerenze dl loreste 

che 1 quot idiano' si è de 00 sd E we 

partito; If 

me con le magistrali pole i niche 0h 
riodo elettorale. Elogia l’esempla CHA | 

rito di sacrificio dei suoi comp Jo 

propone che tutti i consigli jeri dh) 
notsra vi abbonino e ehe 1° 

    bue i 
i Der } 

me de 
da 

1 prat 
"fate 

  

     

   

         

   
   

  

2 ; 
Si 

   

3 ni al 
sl servano de «il Friuli » per Giù LL 

‘di pubblicità. gie È tali 
Dà © 110 ” n 7 Y % teo Un applauso un È mie, insiste è potr 

Cep ge e gnificativo segna l’approvazio! 

proposte Faleschini 

VEMIDITIAN A iste 

  

su     

   

sionlifica* credere che lo Stato 
possa mancare a um suo dovel 

mentale ». 

Se questa è L'onesta volontà del! n dA 

   

     
     

   
   

   
       

Do, non vale dunque obbiettare nd ti Lat 
che condizioni del bilaneio, , 9! as lizza, 
chiede l'adempimento, del dover? * Ta. ed 

to. ad } Mini 

Non. .è colpa nostra se a più race | 
sami dalle liberazione. -il risaro” più on. 
dei-danni è.aneora in gran Pi” Wo, 
cato..Il ritardo non è imputab!!@ n Der 
perciò non dobbiamo portarmbé "Prata 
Segiaenze, gti 

A queste:ragioni si appoggi@ 5 
to la richiesta che noi facciam® 
essendo ‘mancata per fatto del 
la necessaria restaurazione 00 
del Friuli, venga prorogata da & 
delle imposte. 

Che se però'il Governo ered@8” 
re -un’a applie ‘azione personale Cel 
caso;.del Der di giustizia sis v, 

fermato, ‘allora almeno dovr® 

    

   

      

          

     

  

perchè lè. imposte’ accertate o 59 ladino 
no ésatte contro il danneggia al Me i 

enate a debito sul conto rn Nea 

dal medesimo. o do?) 
uf all t 

Il dannécciato 0 0 di 
È ‘E , BE UN ha diritto almeno FO agi Pon 

de "tere 1 D: ensazio1 

prio debito per imposte.      

      

  

   
      

     

i; com, 

fornMure di efle 
animali bovini, vennero 

jo sul conto danni, così ‘potrà 
che per questa. partita. 

“Nè si può fare distinzione ‘o 
ehe ebbero o non. ebbero -acc0 
Stato è troppo ancora in debit@ PA 
ter ritogliere. parte dell’accon!0 

Vyren nto Gav 

L zioni, 

    

   

  

    

to. 
e0D Calc La richiestà infatti, oltre ad ÉAHl de: 

ragioni di giustizia, si basa. 20 de l 
una legittima ragione politie® Nar 

I ritardi e le manchevolezze I to c 
i 

    dei danni di guerra hanno portali. gi 
duela, il dubbio, il risentiment. 
in molti cittadini. Lo Stato e, 
fermare, coi fatti, che la pron 
Govertio non è vana. E così, 9 
attende ST PR A 

       

            
        
       

   
           

     al paese nostro est saggio È 
   

    

N lett 
È Ono 
ad 

Pet 
SA tte fa: 

lima. - 

          

   
    

tre differisce il pagamento del 

debito, 

‘Tale richiesta la Provincia sich 

l’Eecellenza Vostra che sà pI° 
nel considerare le necessità in 4° 
re, le quali la. propria prospe”. 
cercano in alcun privilegio mA, 
giusta perequazione negli oneri. 
guerra con le altre terre d’Mtà "ni 
vinte che la propria resurrezioni 
fonte di benessere anche per la Mà, 

Con profondo ossequio. ni 

DO Moe n Presidente: A. CAN 
prisde 11: #08 — 2000 

LAMPADE è materiale st ec 

         
     

    

   

  

      

   

  

           

    

   

        

     

     
     
   

    
     

  

   

       

  

      

      
      
     

   

       

        
    

        
        

  

Piazza Vitt, Em: gel Cose 
{Riva Castello) Mm Vae |, 

Giannetto PI ì 
-pr remiato con gi A Dit, 
e medaglia d'oro tu 
sizione di Milano Bi Mito, 

= mercio ingrosso Lì 
materiale elettri00; v Mn 
elettricio a‘ indust di \ 
brica an ‘parere ni TIE I; 
ni szione. gf ‘n 

Boca niscinont in tatti ui aid, 1 

cioti i sa) 

    

   

  

       

  

    
          

    

Sconto speciale ai sigg. 
5 iutot installatori             



      
   IU economia montana in Friuli 

ttsso S. E. Raineri, ministro per le 
ra rate, ieri 22, ha avuto luogo 

ituzione dell’ « Istituto di Eceono- 
sontana », ton sede in Tolmezzo 

{trnia) risultante dall’iniziativa delle 
Derative € arniche, opportunamente 

fi dall’ Istituto Federale di 

lio per il Risorgimento delle Vene. 
© dalla Cassa di Risparmio di Udi- 
con l’autorevole consenso del mini- 

i if aineri, sempre sollecito di tutto 
Io) tto Può servire alla più rapida rivo- 

ptrioei zione del Veneto danneggiato. 
ret fi “vennero il comm, Carapelle, di. 
zione sal Generale dl Ministero, quale ro- 

* dell’Atto — l’on, co. Giacomo Mia 
Nice presidente dell’Istituto Federale 

     

       

    

     

   
   

     

    

    

   
    

    
   

    

   

  

    

     

   
    

     

    

    

    

    

     

  

   
    

pote Generale — il comm. Luigi Fa 
CI n) > Sega della Cassa di Rispar- 

dine e il sig. Francesco Mazzo. 
i por le Cooperative Carniche. 

5 im Nte sorge con un‘ patrimonio di 
edutà. dazione di 500 mila lire, ed ha lo sco- 

promuovere il miglioramento del 

Ueale economia agricola, pastorizia 
ro Cd della Regione, Ù I 

110, + ui ga SÒ 

Sgono estesi patrimoni in.boschi e 
Soli, che ebbero a soffrire gravi dan- 

iper le Azioni belliche, eolla distru- 
MC delle malghe, collo sconvolgimento 

i 08 'brati ù col depanperamento fore- 

P; al Se, 

di ‘Bate rivolgerà lasua opera a ripa 
i “tali danni .in concorso dei Comuni, 

e! Nite emno entrare a partecipare ed a 
° dei quali sarà promosso ogni 

Wedimento inteso ad aumentare la 
zione e migliorare le condizioni lo- 
Sotto il punto di vista della sistema- 
dei bacini montani, 
Bate sarà amministrato per ora da 

; pio composto dei sigg: gr. uff. 

ax Ravà, comm. d.r Luigi Fa- 
‘geom. Vittorio Cella e Francesco 

clin e da tre sindaci effettivi nel- 
dei sigg. prof. Emiliano Car- 

Pi Moro ing. Ambrogio” è Ferrini 
î Uigi. 

| Mimistro Rainéri espresse ai conve- 
tutto il suo ‘compiacimento per la 

one di quest'altra utile inizia- 
id hi i &d'î convenuti a lor volta rivolsero. 

lMistro i loro ringraziamenti per 10 
Wie e autorevole ausilio loro prestati 
"n, Raineri che ha ben compreso 

0 valore abbiano tali iniziative lo- 

per il risorgimento delle” Venezie 
at 

  

II 

Ul Relativo. dell'O. M. N 
ja (0 a in dio 8; Giulio Cette... Omei che 

“i OP sono s ’era levato a gridare con 

{ap anima che l'Unione M. N. « pro- 

    
    

} ti" con virilità di propositi e con leal- 

da si n potenti alla luce del sole, il suo 

di no] ‘'ìmma per il bene, sissignori, della 

up SA dedi tutti i maestri... » quel gran 

to DA dino non vuole più combattere e, 

dl “he il leone non disposto alla otte 

|NSC il dors 0 al suo avversario, così 

1059 po”) Giulio Cesare.. Omet il mae- > 

a di Ì role a me il 
io 19 5f0 «caleuni: ninestrb volge a 

"0 ne” rassegnato ad ascoltare ed a 
A È 

9% a parte gli scherzi: signor Omet, 

wi De silenzio debbo attribuirlo ad 

xo SPirito di superiorità da parte x0- 

ti 19 fce, Oppure a conferma di quanto vi 

î “ero nel mio articolo. inserito nel    

  

       
    

    

        

  

     

           

   

    

           

  

       

    

           

      
    

  

      
    

       
   

        
     

     

  

pali »? E 

periorità forse no, è vero? L'avete 

lostrato al Congres ‘so di Treviso!... 
fi Slete mn po’ uroppo.. timido... non 

SÌ 

   

   

  

N Ùì, caro Giulio Cesare Omet;, maestro 

N alcuni maestri »; paladino... timi- 

rI WOl’U.M. N, di ‘quell’ Unione che 

Mg ge con virilità di propositi, con leal 

Tn ece. ece., avreste ben do- 

Chiarirci tutta quell sufarpugliata 

  

     

   
   

   

   
att di Stione di Disanza e compagni... Non 

3t0 “8 giusto? Eh, via! Spiegate il con- 

dell to della lettera inviata dal Salva. 

nes ali Emanuele ad Annibale Rocca e pre- 

Mente: quei punti più salienti, per- 

“ Più oscuri, in cui quel Salvatore 

20 °: « Tu sai quali lettere « personali 

serbato » seritte da te sono in mio 

ji? Pa Me; tn sai quali amari giudizi quelle 

] pel A lettere « personali e riserbate » con 

pipi sugli uomini di cui oggi ti levi 

dino... » ed ancora: « Tu mi chie. 

IDerchà le accuse (dato che fossero 

fu fatte da me) io non le abbia dette 

PAK vietato fino dal 1918; perchè tu 
i "4 DI fatto ritirare fin d »allora le dimis 

i perchè, tu, sin d’allora, aggiun. 
n ai miei lamenti le tue acerbe eri 

   

     

   
   

   

   
   

   

      
" Se la congiura dell’odio reclama ad 

D Costo la voluttà della vendetta, per 

A Mare al mio posto con 1 usato e aper 

irta degno, solo contro coloro, però, che 

lio il coraggio di non elemosinare 

Se di pronubi compiacenti ». cn 

pe dice. quel Salvatore Emanuele! i 

| la ne dice, di ciò, il nostro 0m met? 

\\® l'Unione; ha detto ancora. Omet, 

1 via per il bene di tutti 1 maestri. 

AM tutti i maestri!!! Ed è per questo, 

“lor Omet che moltissimi ‘maestri dei 

‘oli comuni, vistisì ‘completamente 

“Urati, si staccarono ‘dall'U. M. N. 

     

    

  

   
    

   

    

   

    

      

   
     

     

   

ni loro. diritti di fronte. al 

& (Caio?) Giulio Cesare afferma 

ta che l'Unione lavora alla luce del 

ià, sa e e fu appunto I per ciò che 

lt tti luzione di oi utt eten 

ledito e il rag, Friederichsen, vice. 

Moto sche i Comuni «della Carnia” 

» Ma io ti chiedo il perchè tu me 

l@ » ed infine coneludendo: « ». 34°, 

Iniziare Ag.soli la lotta ‘onde far va. 

Governo ? 

E’ vero 
Omet...tino? E per quella tal grande 
virtù gli ordini proposti e votati all’u- 
nanimità, non risultarono nella relazio- 
ne.del Congresso di Treviso? Non è giu- 
sto così Omet? 

Ma l’Unione lavora anche per la scuo 

la! Si, sit 
A. prova, di ciò basti ricordare che la 

Unione si fece promotrice d’una sotto- 
scrizione che fruttò diverse migliaia di 
lire con le quali si pensò a soccorrere i 

bambini di Vienna e non i nostri. 
Per ora ho finito. E dopo di ciò, vedre- 

mo se (Caio?) Giulio Cesare... Omet, il 
paladino, il... timido!... il maestro di 
« alcuni maestri » avrà argomenti per. 
dimostrare che l'Unione procede von vi 
rilità di propositi, con lealtà ‘d’intenti, 
per il bene della seuola e di tutti mae- 
stri! 

un eiurì venne incaricato... 

Un maestro. 

Lr cre Ù 

—_ VENDOGLIO 
NOZZE D'ORO. — Martedì 23 corr. 

il carissimo amico mostro, benemerito 
giudice conciliatore del Comune signor 
Pietro Spizzo che da vent’anni presta 
l’opera sua assidua con zelo e disinteres 
re ammirabile e la sua signora Floreani 
Matilde celebrarono le loro nozze d’oro. 

La Messa fu celebrata dal Rev. Par- 
roco il quale rivolse parole di circostan- 
za ai festeggiati, esaltando la santità de 
la famiglia e facendo voti per ancora 
lunghi anni di bene e cristiano confor- 

to, 

La Schola Cantorum volle contribuire 
anch'essa eseguendo musica del Rieppi. 
Assistevano alla funzione numerosi ami 
ci, parenti ed ammiratori, anche una 

rappresentanza del Comune. 
Seeuì una bicchierata, Molti i brin- 

disi e gli auguri. 

REMANZACCO 
GLI ARDITI IN FESTA, — L'altro 

giorno una ventina di arditi di questa 
Lega bianca, capitanati dal presidente 
Duca. Francesco e dal segretario Ange. 
lo De Biagio, si sono recati in piacevole 
gita a Faedis ed hanno colà allestito un 

img cine rg 

  

mod. esto banchetto, durante il quale re- 
gnò sovrana"i allegria ed il'buon umo- 
re. Com questa festieciuola i mostri bra- 
vi arditi hanno . volate compensarsi 
delle notti perdute per il volontario ser 
vizio di vigilanza prestato durante, l’e- 
poca dei raccolti. 

Poichè bisogna sapere che questa. fio- 
tente Lega, anzichè fare del bolscevi- 
smo giusta le calunnie degli avversari, 
ha invece pr ostata validissima e sponta- 
nea opera in difesa di tutte le proprie- 
tà, piccole e grandi. 

Congratulazioni al capi, cche, hanno 
saputo così egregiamente. indirizzare 
questa Lega. Auguri agli arditi del be- 

ne, 

S. MARGHERITA 
PER UNA CORRISPONDENZA, — 

Riceviamo; Non è vero quanto asseriva 
il « Friuli » del giorno 19 cirea un pub 

blico ballo tenuto la sera del giorno = 

gia RCS noti si trattava che di una fes 
famigliare alla quale } presero parte i co- 
sei tti paitenti per i vari corpi. 

Il ballo non fu eseguito nelle ore pic- 
cine come scrisse il mal informato cor- 

rispondente, ma bensì dalle 18 alle 22 

Tanto per la verità. 

dial ld @ 

(Segue la firma). 
inssen ? sz 

AVASINIS (Fresaghis) 

MANCA IL SALE, — Che non. sia 

abbondante la razione del pane, del vi- 

s0, del grasso lo si capisce e ci sì adatta, 

mal che manchi affatto il sale è incom 

prensibile ‘alle noStre menti limitatissi- 

me. E le menti «senza Sale», o 3 

sempre più insulse. Ma quel po” di sale 

che resta nella nostra mente ci fa ra- 

gionare così: Il sale si forma riscaldan- 

do l’acqua mai ina; ci mandino dunque 

acqua marina e noi " faremo il sale facen 

dola bollire. Qualcuno fa i confronti col 

tempo dell’invasione durante il quale O 

poco 0 troppo, 0 mondo o sporco lo sì eb- 

he sempre, ma questi son sempre odio- 

si e lasciamoli stare. Acqua di mare, 

dunque, per carità di Dio! 

ANDUINS 
FESTA DI FEDE E D'ARTE, — Do. 

menica fu qui inaugurata la nuova ima 

gine della Madonna della Salute, un ve- 

ro capolavoro d’arte. Riuscittisime le 

SI in Chiesa e commovente la pro- 

sessione in cui la nuova imagine venne 

Len da ragazze biancovestite, pre- 

cedute da altre loro coetanee spargenti 

fiori lungo la via. 

La festa si protrasse fino alle ultime 

cre della notte tra un fascino di luci e 

‘di note musicali. Ho detto che l’imagine 

è capolavoro d'artè : autore ne è 1 ‘iu 

stre scultore cav. Vineenzo Cadorin, Il 

suo nome è troppo noto, tuttavia è dove- 

roso ricordare come il Cadorin passi 

“sotto il titolo di« gentil poeta della, Ma- 

donna ”. 

- Ottima anche la parte musicale svol. 

ta e straordinario il concorso di popolo. 

! NIMIS — 
LA SCUOLA SERALE, — Vogliamo 

che il nostro paese giunga a quel grado 

di istruzione è acquisti quel poco di cul. 
tura generale, che permetta di formarsi 

un criterio e di giudicare nel dibattito 

delle idee e degli interessi, i 

 Crediamò che a tanto ci accosteremo 

con la scuola serale, aperta a tutti i pas- 

sionati dalle elementari, Le lezioni 88 

ranno dirette a dare ùna sufficiente co- 

reun 

noscenza delle cose necessarie alla vita. 
intellettuale e pratica. 

Insistiamo  affinehffi specialmente i 
giovani aderiseano alla istituzione, che 
più ‘per loro sarà creata. 

E confidiamo nell’appoggio di tutte 
le persone che amano il progresso della, 
nostra gente e possono, e nell’appoggio 

dell’autorità non solo moralmente, ma 
con uno stanziamento equo dei fondi. 

Tl denaro speso per la elevazione mo- 
rale del popolo non recherà al fallimen- 
o: il popolo spende volentieri, quando 

dal denaro speso vede che è nato un 
irutto reale e adeguato. 

Darai ad esso in'capo ogni opera un 
resoconto facile per riscoterne la fidu- 
cia: così non gli bisogneranno specchi, 
0 circolari riassuntive, in cui la sua me- 

moria e la sua fede si smarriscono e erol! 

lano. . 

‘Quando potremo “azioni nella no- 
stra biblioteca a narrarci le ansie pas- 
sate, quale soddisfazione! a pensare sul. 
tanto da compiere, quanta. melanconia ! 

Un gruppo di giovani vuole: e sarà. 

MUZZANA DEL TUR. 
PRIMA SEDUTA CONSIGLIARE. 

— HE Consiglio Comunale tenne lunedì E 
scorso la sua prima seduta sull’ordine’ 
del giorno «approvazione progetto lavo- 
risfspurgo e corsi d’acqua e contratta- 
zione mutuo », 

Il nuovo Sindaco, rosso, espose subito 
il suo intendimento che era quello di far 
approvare dal Consiglio tutti i lavori 
fatti dalla sua cooperativa e cioè l’am- 
pliamento e lo spurgo della Muzzanella, 
della Muzzanuta, del Fossidello ed altri 
fossi. 0 

I segretario della Cooperativa rossa 
di $, Giorgio di Nogaro espose i vari 
progetti di lavori traccigti dall’ing. Fo- 
ghini, tecnico privato della Cooperativa 

medesima: soltanto un tronco della 
Muzzanella sarebbe stanto eseguito su 
disegno del M. T. L. di Latisana, ma 
sempre senza la debita superiore auto- 
rizzazione. E dire che quest’estate si 
dava ad intendere che il Governo non 
solo aveva approvata, ima ancora paga- 
va Ì detti lavori a L. 5, 7,9 al metro cu- 

ho! 
Fudata quindi rélazione dei ‘mezzi 

ottenuti e di quelli .che ancora si do. 
manderebbero.per pagaresi lavori mede- 
simi; e cioè la. cooperativa di Si Giorgio 
ci finora dal Comune di Muzzana 

142.000 avute dal Governo a titolo 
issidi io di disoccupazione, L. 200.000 

ottenute sempre dal Governo in base a 
mutuo contratto dal Comune stesso, Li. 
re 80.000 da istituti di prestito con cau- 
zioni aperte dai signori del paese: oggi 
domanderebbe altre L. 500.000! Baz. 
zeccole | 

TI Consigliere Giuseppe Vidal a nome 

della minoranza popolare dichiarò che 
in massima i lavori in parola sono ben 
fatti e molto utili al Comune, ma che 
però è impossibile al Comune stesso so- 
stenerè spese così grandi; quindi alla 
domanda. per l'approvazione a dontrar- 

grosso prestito, non più un mutuo, 

dal « compagno? » sindaco, 
di procedere a 

sarebbe meglio vedere se e in qua- 
re 

proposta. 
è egli, osservò che prima 

CIÒ; 
le misura il Governo intende concorre 
al pagamento dei lavori fatti, dal mo- 
mento che-il Governo mandò -un inge- 

    
enere a tracciarme alcuni d 

che si eseguissero senza la debita 
Ma il dolee «compagno» 

Cooperativa ha bisogno 

immediato di soldi e non può aspettare 

l’esperimento di tutte le pratiche neces- 

sarie per ottenere dal Governo il saldo 

del debito contratto. 
- E° tanto chiara che il Governo par 

gherà il giorno del giudizio - universa- 

le! 

‘ni e per 
mise 

rizzazione. 
rispose la 

    

ah PAN 
VAIO 

Dunque pagherà il Gomune e così si 

decide dalla maggioranza socialista, con 
tro l’opposizione dei tre ‘consiglieri po- 
polari. 
Domani bisognerà pagare; bisognerà 

metter mano all’ingrato incarico di ap- 
plicare delle tasse e dei balzelli? biso- 
enerà gravare e rovinare i beni del Co- 
mune? Ma allora si potrà benissimo la- 
sciare il Municipio, si potrà dare un cal 
cio al seggio Comunale e... se la sbrighi 

chi vuole. 

PAVIA D’'UDINE 
PER L'ESATTEZZA. — Non la ban- 

da Povoietto, ma quella di Percotto in- 
tervenne domenica u. sce. al festeggia- 
menti di Pavia. Ciò per correggere un 
errore comparso nel numero di martedì 

dre o 

S. DANIELE 
RESTAURI ALLE CHIESE, — Co- 

me tutti avranno potuto constatare, già 

da un mese sono incominciati i restauri 
al nostro Duomo, in. riparazione dei 
danni causati dall’invasione, << 

Non dubitiamo che la Cooperativa di 
Lavoro, che ne ha assunta l’esecuzione, 

saprà condurla a termine con soddista- 
zione di tutti, 

Sì spera che presto anche dk antiche 
Chiese del Castello e della Fratta, da ire 
anni rovinate dal bombardamento, sa- 

ranno convenientemente riattate. Angi 
per i cultori d’arte della nostra citia- 
dina, possiamo dare la lieia notizia, che 
la Chiesa della i grazioso gioiello 
d’arte ogivale, a spese del Ministero 

della Pubblica Istruzione, verrà rimessa 
allo stato primitivo, arricchendo così il 
nostro. patrimonio artistico locale, Pub 
blicamente ringraziamo l’Ilustre comm 

Max Ongaro, dell’Intendenza» dei Mo- 
numenti nel Veneto, che se ne è perso- 

“già, deteriorata .e inservibile, 

.t’ordine ed il retto 

‘la ennesima volta che lo Stato da un 

    
nalmente. e steve interessato. 
CAMPANE. — Le campane del 0- 

stro Duomo sono pronte. Che cosa si a- 
ta dunque a metterle a posto? Si 

aspetta che sia pure pronta la Nice ar- 

matura in ferro, in no dell’attuale 
Speriamo 

però che almeno-le feste del .S. Natule 
saranno rallegrate dalle nostre nuove 
campane, tanto attese e desiderate. 

SCUOLE PROFESSIONALI, — Le 
nostre Scuole Professionali furono fre- 
quentate durante il mese di luglio, ago- 
sto e settembre da una media giornalie- 
ra di 150 alunne. Al presente vi è la me- 

spet 

.dia di circa 90. presenze. quotidiane, 
. Sono: già numerose. le. iscritte alla 
Scuola.di taglio e cucito, che sì è inizia- 
ta_.col :15 novembre e che. sarà tenuta 
nelle ote pomeridiane del lunedì e gio- 
;vedì, Le iserizioni a. questa Sezioni del- 
la.massima importanza, specialmente . 
per le ragazze del popolo, sono ancora 
aperte e noi consigliamo tutte le giova- 

ni che desiderano apprendere nozioni 
pratiche di taglio e cucito, che saranno 
loro utilissime nell’avvenire, ad appro- 
fitt are. La tassa fissata dalla Direzione 
è di L. 5 mensili per questa Sezione, tas- 
sa modestissima, considerata. l’utilità 
Jell’insegnamento che in essa viene im- 
partito.. 

ALBERO DI NATALE. — Se le buo- 
ne signore della città, come tanto entiu- 
slasticamente prima della guerra, ri. 
sponderanno anche quest’anno alla 
pello, la Direzione del Riereatorio ha 

intenzione DEE il prossimo Natale di ral- 
legrare i fadeiulli e le fanciulle de due 
Riereatori, col tradizionale Albero, che 
riuscirà piccolo e sottile, ma caro e ac- 
cetto per la generosità sehietta e cor- 

diale dei cuori e della mani gentili che 

lo adorneranno. 

LE PRIME VISITE DEL SINDACO, 
—. In questo giorno il Sindaco co: Ron- 

chi ha fatto Je sue prime visite ufficiali 
«’ominciande dalle scuole, Ila. visitato ie 

singole classi riscontrando la disciplina | 
funzionamento. di 

questè scuole, com):iacendosi coi singoli 
maestri e maestre e con la Direzione in- 
tiera. Ha lasceiatorle scuole soddisfatto 
ed è passato alla Cucina Economica, di 
ve, Ronigat della distribuzione”e nu-: 
mero delle razioni giortialiere ai poveri, 
ed agli operai ‘faori conuné, ha pure di 
mostrato il suo interesse e la sua aprro- 
vazione e questai istituzione utile e proy 

videnziale per quaniv m' desta. 

CRARIO MUNICIPALE, — Un mna- 
nifesto del Sindaco fa noto che il Sin, 
daco riceve cgni giorno non'festivo dal. 
le 10.30 alle 12 egli ‘uffici sono aperti 
dalle 9 aile 12 lasciando libero il pome- 
riggio agli impiegati per il disbrigo del- 
le pratiche. lnsiste sulla /lnecessità di vs- 
servare rigorosamente tale orario e noi 
approviamo questa stretta disposizione. 

BENEFICENZA. - AI. Ricreatorio 

Festivo: sig.na Miaù “Botto Azzoli- 
nì L. 25° — M. R. Vicario di Carpacco 

L. 4 —: sig. Job. Leonardo e sig. Mano 
Hralffigpiido L. 20 — Sig. rag. Giovan- 
ni Folena e sig. Peressini Angela in oe- 
casione delle loro nozze L. 50 

Alle Scuole Professionali: Spett. Con- 
tessine, Ronchi L. 50, 

Per lo « Svegliarino Parrocchiale ne, 

sie. Turissini Gio.Batta L. 5 — sig. 

Battista L. 5 — Turissina Anna L. 3. 
I beneficati sentitamente ringraziano 

i gentili oblatori.. 

OLENNE PROTESTA SIGNIFI- 
CATTVA — I Presidenti dei Consorzi 

Zootecnici del Mandamento di 5, Danie 
te eonvocatisi presso la sede municipale 
del Comune omonimo, 24 novembre 

dopo di aver constatato e lamentato per 

oggi 

canto non paga i danni di guerra e dal- 
l’altro gutende sottoporre i danneggiati 
al pagamento delle imposte 

protestano energicamente contro sit 

fatto sistema che diret al negare soddi. 
sfazione a legtttime pretese, tende a 
sioraggiare anzi sopprimere l’iniziativa 
privata condotta attraverso difficoltà € 
sacrilei. che solo il popolo veneto .eoro- 

Ce; 

dichiar: ndo oliena de non si 
pagheranno imposte sino a tanto che lo 
Stato non avrà pagato i danni di guer- 
ra; e-che le mutorità locali, che sino ad 
ora hanno fatto opera d° ordine, di per- 
suasiohe e di paciacazione, si renderan- 
no iniziatrici dell’opera opposta se il 4 
verno manterrà la sua condotta, aa 

funesta agli interessi della regione. 

Facciamo presente accanto a questa. 
ficra protesta come l’on, Fantoni, nel 
suo discorso all’aprirsi delle sedute del 
Consiglio Provinciale,.e « con lui tutti i 
popolari » hanno innalzato dignitosa 
ma esplicita protesta e simile dichiara- 
zione nei riguardi dell'abbandono e del 
la indolenza burocratica del Governo e 
sulla sospensione del pagamento delle 
‘imposte, 

TOLMEZZO 
IL MUNICIPIO .E LA DERIVAZIO.. 

NE IDRAULICA DEL TAGLIAMEN. È 
TO, — Il nostro nuovo Sindaco, avv, G. 
Candussio, ha diramato 1 ia seguente; 

‘Démenicai 28 @orr; sarànno nella mat- 
tinata solennemente inizi ati i lavori per 
la derivazione rdraulica del Tagliamen. 
to, x 

Nel pomeriggio: (0A ore 14 nel Tea: 
tro De Marchi ove interverranno i rap: 

presentanti ipolitici della Provincia, ver 

rà diseusso il massimo problema regio. 

: 

coordinata l’azione da svolgersi per in- 
durre il Governo a risolverlo a tutto no- 

stro vantaggio. 

CIVI DA LE 
ZIONE. — L’avv. Giuseppe Bro» 

sadola eletto alle cariche di Sindaco e 
di deputato Provinciale, udito il voto 
dei colleghi della. maggioranza del Con- 
siglio Provinciale e Comunale ha dichia 
rato dì optare per la carica di deputato - 
Provinciale. 

In breve il Consiglio Comunale sarà 
convocato. per procedere n nomina 
del Sindaco, 

QUALSO 
OSPITE LILUSTRE, — E’ giunto 

tra noi S. E. Mons. Giosuè Cattarossi 
Vescovo di Feltre e Belluno. Domenica 
p. v. celebrerà a Cortale; benedirà le 
campane e la nuova statuta di $S. Vin- 
cenzo Ferr eri di cui ricorre il centena- 
rio. 

La settimana p. v. predicherà la S. 
Missione di preparazione alla festa del- 
l’Immacolata a Qualso. 

RESIA 
IL NUOVO SINDACO, — L’Il corr, 

il Consiglio passò allamomina del Sinda 
to per il nostro Comune, nella pèrsona 
del sig. Giovanni Chinese. La nomina 
riuscì gradit» alla maggioranza del Co- 
mune, che-vede in ciò un nuovo orienta- 
mento di cose, ma riuscì anche di ama- 
‘a delusione per chi, dopo la mancata 
accettazione a Sindaco del sig. Vito Ma- 
dotto avrebbe sperato in una dimissione 
del Consiglio o almeno nella. scissione 
della maggioranza e per chi ancora a- 
vrebbe sperato in un nuovo Commissa- 
riato, non più prefettizio, ma regio 

   

    

   

   

  

    

     
           

      
SGRANATOI: comuni ad una 

esteri — con vengilatore 0 senza — a 
trapeso. od a molle di pressione. (Dieci 
grande lavoro). 

Rivolgersi 
AGRARIA FRIULANA - 
RE 

‘Lib 
UDINE 

nale delle utilizzazioni idr: auliche, e 

eee e a due bocche — nazionali ed 

slla “ SEZIONE MACCHINE,, della ASSOCIAZIONE - 
UDINE - PIAZZA DELL’AGRARIA - PONTE —. 

DIAZZA ) x SETTEMBRE : UDINE 

    

       

    

   

    

    

   

    

   

  

   
   

     
   
     

   
    

  

   

  

      
   

  

   

       
   
    

   
       

    
     

    
       
   

  

     

  

       

    
   

       

   

    

   

    
    
   
     
    

  

   

  

   

   

    

   

   
   

  

   
    
    

          

   

   

  

   

    

   
   

        

    
    
     
   

  

E’ da notarsi ehe in ossedguio alla 
transigenza del suo partito (soeialista) 
il sig. Giacinto Barbarino, ha ageettate 
dì fungere da assessore eomunale, eol- 
laborando con la maggioranza popolare, 

TRIVIGNANO 
DISTRIBUZIONE DI PREMI, —- ja 

locale Associazione Sportiva Forti è Li. 

beri domenica 28 corr. alle are:15 farà 

la consegna dei premi per le gare spor 
tive seguite il 12 settembre nHimo de- 

COrSO. 

INVESTIMENTO, — Il cieiclista Pe- 
goraro Luigi investiva ieri sullo stra- 
done di Percotto la bambina Giacomini 
Anna che riportò varie contusioni ma 
ribili in dieci giorni. 

dd 

INDUSTRIALE UDINESE cerca vo. 
lenteroso attivo assistente operai favik 
lavoro ufficio, Offerte pretese serivera 
4740 Unione Pubblicità Udine; 

    

SACCHI a pelo di montone, forie par 
tita vendesi anche dattenlia. Ottimi per 
coperte, tappeti e pellicciotti. Via Ss. 
vorguana N, 20 — Udine, 

PS 
ai +1@it@re 

CASA DI GURA 

per malattie d’orecehie - naso - gola 

Dott. GUIDO PARENTI 
SERCIALISTA 

UDINE - Via Cussienateo 3 - UDINE 
(Angolo Piazza Garibaldi) 

Ab VOI EG tiri dda tirata 
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mano ed a motore regolabili a con- 
tipi diversi dai casalinghi a quelli i di 

n} po) na 

EDIZIONI ITALIANE ED ES STERE. 

MM LIBRARIE. 
TESS'TI SCOLASTI ICI 

! Iasegnanti 
—== FORNITURE SCOLASTICHE 

COMMISSIO! 
  

Facilitazioni ‘a professionisti 

  

î 

  

Nella vecchia sede si 

di Testi Scolastici e Cancelleria 

E' ABOLITO L'AUMENTO DEL DIECI oo _ 

    

per mesa 

    
   

Biblioteche popolati > 

    

continuerà la vendita 

  

Li 

    
= Cigggrerasircne risarcire ceci sc 

| ° R. Fabbro E Co 
UDINE - Viale Tenezia, 30 - UDINE 

  

IMPORTAZIONI ed ESPORTAZIONI. DIRETTE: 

— Rappresentanti ll Falbriche Sldoclola e (* di L8 
Grandi Depositi e prossimi ‘arrivi 

ARTICOLI CASALINGHI 
ALLUMINIO - FERRO TE 
ATTREZZI e MACCHINARI : 

E FERRAMENTA in 1 genere. 

"ocra ea 
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La ts nia di fit sla De Tentizzone one Pr 
Il Presidente del Consiglio dei Miur 

st ri ba inviata la seguente risposta al 
telegramma di saluto PREGHSSR daila 
nuova Deputazione Provincial 

{ Pepoli ringraziare codesta Depu- 
îazione Provinciale èspressioni. omaggio. 
giuafemi molto gradite. 

GIOLITTI ». 

Lo aliiria.: rapine: 
I colono Antonini Ambrogi lo di anni 

45 ieri mentre stava guardando i tan- 
ti baracconi di piazza Umberto Lo, ve- 
niva alleggerito del portafoglio conte. 

inte la somma di 46 lire, 

Anche la borsetta 
‘ La signora Giustina Lenisa ieri tran- 

sitando per via Aquileja si accorse di s 
yer perduta la borsetta... che conteneva 
oltre a due ‘effetti cambiari anche 290 
lire, I soliti ignoti le avevano tagliata 
abilmente la catena di nikel che la tene-. 

| va appesaal braccio. 

Nettuno 
Sapone da bucato insuperabile tipe 

comuna e.tipo inglese. Vendita presso 
il deposito saponi « SIRIO » Luigi He. | 
sell Piarza Mercatovecchio, Udme. 

Lieto evento. 
La famiglia del ferroviere Dino Se 

drati è stata allietata ieri dal vagito di 
un nuovo erede al quale fu posto il no- 

«me di Alfeo-Guido. Alla o Se. 
dran auguri, 

“Senda Professionali Femmialli di Line 
Via Grazzaro 28 

Menire nelle seuole industriali di ar- 
ti è mestieri, famiglia e dopo scuola, s0- 
no al completo nelle senole di commer 
cio vi è ancora posto nelle scuole di con. 
tabilità, calligrafia, lettere comm. ita 
liano, storia, geografia, francese con pro 
@ramma governativo, di più sono inco- 
minciato le scuole d'inglese, Professc- 
ressa Lami dell’Istituto Tecnico. Chi 
desidera iscriversi faccia presto per non 
vedersi rifiutato più tardi. so 

La Pisegione. 

    

  

  
  

Errata-corrige 
Nella lettera aperta del signor Paolo: 

Mattiussi all’Intendente di Finanza so- 
no incorsi all’ultimo capoverso due er: 
Tori: venne stampato « interessi » in Ina. 
go-di « acconti » e « giusti interessi » in 
hiogo di ingiusti interessi ». 

Ustionato 
Il bambino Nomelutti Angelo di me. 

si 19 ieri accidentalmente si rovesciava 
addosso la scodella del fatte bollente 
che i genitori gli avevano Maprudente 
mente avvicinata, 

Fu giudicato guaribile .in 40 giorni 
salvo complicazioni. 

Caduta 

Certo Umberto Pescè di anni 12, abi- - 
, tante -in via di Mezzo 78, ieri cadeva di 

bicicletta riportando varie lussazioni al 
gomito destro giudicate guaribili in 15 
giorni, > 

Furto negli interni dell’Ufifeio 
Posta Ferrovia 

ignoti ieri approfittando che gli im- 
piegati stavano incaséellando le ‘corri. 
Sspomlenze, rubarono al'sig. Tonizzo una 
bicielettà nuova del valore di 750 lire, 

TM fuîito fu: denunciato, ma fino ora 
‘ nulla si è s&puto, dé della bicicletta, nè 
“flel ladro che abilmente la portò con sè, 

Aumeoto di tariffe per i pacchi postali. 
diretti all’estero 

L’ attuale aumento del cinquanta per 
cento su tutte le tasse relative a pacchi 
postali diretti all’estero è elevata al 200 
per cento a datare dal 1.0 dicembre pros 
simo. 

IN TRIBUNALE 
Assolto per non commessa rapina 

Ieri si svolse il processo contro certa 
Pietro Michieli da Meduno imputato di 
rapina in danno del stag pel Giu 
seppe da Udine, 

| DD processo si svolse nel pomeriggio e 
risultò chiara l'innocenza del Michieli il 
quale: venne posto immeditamente i in li. 
bertà.. ; 

  

  

* TEATRETD ED ARTE 
TREAT IRO SUCI SOCIALE 

Con un numeroso pubblico ieri sera 1a: 
Compagnia Angelini diede « Santarelli. 
na », Augusto Angelini interpretò otti- 

‘ mamente la parte di Celestino organi. 
| sta, riscuotendo moltissimi applausi. 

Îa Boster fu una vivace Dionisia & 
riscosse essa pure calorosi applausi, Tut- 
ti gli altri artisti ‘cooperarono all'esito 
della serata. 

Stasera la « V edova Allegra » con la 
beneficiata della Sig. Maria Stellina, La 
seratante fra il 2.0 e 3.0 atto canterà tre 
romanze delle opere « Boh&me» « Val 
lyò e «T raviata », 

CONCERTO E. BOSSI 
Domenica 28 corr, alle ore 16 nella 
nostra Metropolitana avrà luogo il 

collaudo del grandioso organo. 
Tale collaudo sarà fatto dall’illustre ci 

M. o Enrico Bossi direttore della Scuo- 
la di S. Cecilia in Roma, 

Non occorre certo la presentazione es. 
sendo già conosciutissima la fama di 
quello illustre organista primo d’Ita- 
La. 

Per l’occasione l’esimio maestro si 
produrrà con il seguente Programma: 

1 a) Galluppi — «Adagio e allegro 
della in.do»- #*h) P. Martini - «Aria 
vatiata DA 

2 SoS. Bach, « Digita. adagio e fui 
ga indo magg. ». 

3 Daqui -_@Noel N, 3 ». 
4, M. E. Rossi - a). Colloquio con le 

rondinì» -—— «Beatitudine ». 
O. a) « Canzone fiamminga (sec. XVI, 
6. G Franch — «Finale»; 
Rammentiamo che i biglietti per h 

interessante concerto si possono. ritirare 
presso la Libreria Carducci, in Piazza 

Settembre, i negozi Montico è 
Pascuotti © la Pastigceria Dee 

vedere. 

FA UGLIS —— 
INAUGURAZIONE LAPIDE AI CA. 

DUTI IN GUERRA, — Fauglis che sen. 
te vivo nell ’animò l'affetto per i suoi 
28 corr. O enic le lapide nella qua. 

    

  

  

  

  

n i i i o] 

caduti sul campo della gloria, Hoaia 
le: somo scolpiti tutti i nomi degli eroi. 
caduti sul campo della e durante 
la guerra, 

La cerimonia, ipÎoo, quale si .addi- 
ee per l’oceasione avrà puramente ca. 
rattere famigliare, 

Ecco il programma: 
Ore 10 messa solenne — Ore 14 Ri: 

cevimento autorità, corteo. — Ore 14.30 
Benedizione della bandiera offerta ai 
combattenti dalle donne del paese, — 
Ore 15 discorso, e scoprimento della la- 

‘pide. — Ore 16: Vermouth d’onore agli 
Invitati — Ore 16,30 concerto della bem i 
da locale — Ore 18 illuminazione, 

Oratore ufficiale sarà l’amico Cerlo 
Liva, 

Tl giorno 29 all'alba messa funebre 
‘pro Caduti, Il comitato nel quale fanno 
partet utti indistintamente i cittadini 
di Fauglis vuole così senza pompe, sen. 

‘ za ‘cerimonie rettoriche, rendere omag. 
gio a coloro che per la patria tutto sa- 
erificarono. 
  Ò CR | i 

Orario F erreviario 
Udine = Pontebba = Tarvisio 

Udine 4.15 d. (®) — 5.30. (PR) — 
10.45 d. — 14.26 d. (9**) — 18,90" 

Gemona 4.56 d. (*) — 6.37 (29) 
11,25 d. (*) — 15.8 d. (9909, 
19.42, 

‘ Carnia Stazione 5.15 d. (*) — 7.6 (99) — 1148 dd. — 15.27 d, (02) 
20.14, 

Pontebba 6.38 d. (2) —..8.41 (8) - —o 
13 d. — 17 da, (*29) — 21.55 

Tarvisio a. -7.35 d. (*) — 10 (#9; 
. 19.55d — 17.55 d (**°) — 23.15 

-(*) Solo: martedì, giovedì e sabato. 
(**) Sospeso alla domeniea. 
Dt?) Solo lunedì e giovedì. 

Tarvisio « ‘Pontebba = | Udine 

Tarvisio 5.55 — 10.20 d. — 15.15d. (2°) 
— 18 (**) — 20.45 d. (299) 

Pontebba 7.24 — 11.98 d. (9) 
16.12 d. (9°) 
21.50 d. (999) 

Stazione Carnia 8.27 — 129 d (°) 
16.57 d (©) — 2044 (s6) _ 
22.91 d. (999) 

Gemona 858 — 1998 L e) 
17.12 d. (9°) — 2118 (0) — 
22.46 d, cs 3, 

— 1991 (59) — 

a Si nce f 

  

Udine a. 9.55 — 12.565 d. (9) — 
1745 d. (**) — 22.15 (9°) — 
23.20 d. (999), 

(*) Solo mercoledì e sabato. 
(**) Sospeso alla domenica. 
(#**) Solo lunedì mersoledì e ‘venerdì. 

Udine = Pordenone è» Conegliano 

Treviso - Mestre « ‘Venezia 

Udine PS S 118 45 da 18.5 da 1.46” 
d, (**?). Da ; 

Word 8; Si 18 > a 192 26 d. - 
2.56 d. (999). 

Conegliano d40 (*) — 9: 45 — 18. 18 —_ 

15.d, — 3.40.d, (9°), 
a 6:28 (*) — 10.46 — 14.35 (9) 
SRERLEAD.— 21 d.-— 4274. d. AAP), 

Mestre 7.13 (*) — 1113 — 15.18 (*% 
— 182 — 21.23 d — 5.3.4. 0). 

Venezia 7.25 (*) — 11.45 — 15.30 (®*) 
(*) Da Conegliano — (**) Da Treviso; 

sospeso la domenica — {®®*)} So- 
speso la domenica, — 

Venezia — Mestr. — Treviso © 

Conegliano — Pordenone — UdiBe 

‘Venezia 0.20 d, (9) — 6.85 (*) — 2.45 
d, — 13.35. (*), 

Mestre 0.33.d. (*) — 6.48 (*) — 9.684 
— 13.48 (*). i 

-Treviso 1.20 d. (*) — 7.88 (0) — 10.48 
di — 14.45 (9). ri 

“Conegliano 2.04 d. {*) — 8.26 (2) SI 

11.84 d. — 15.85 (*), 

Pordenone 2.46 d. (*) — 9.19 (€) — 

12.22 d. — 16.31 (*). 

Udine a, 4d. (*) — 10.35 (*) — 18.65 

__ d,--18.4(*). 

{®) Sospeso la domeniea. 

Tramvia Udine = 8. Daniele 

Partenze da Udine (Porta Gemona: 
‘ore 8.55 — 13 — 17.90. 

Arrivi a S. Daniele: ore 10.45 — 14.80 
— 19.20. 

Partenze da S, Daniele: ore 7 — 
— 15.30, 

Arivi a Udine: ore 8.560 — 18 — 17.38. 
Continua sempre a trasbordo a pon- 

te : 

LL10 

Cermor. 

Udine - Cividale 

- Udice 7.20 — 11 1819 
| Cividale 7,50 — 11.80 — 18.40. 

“Cividale » Udine 
È baz 8.30 — 136 — 20 

Udine a. 9 — 19.35 — 20.39 

  

  

  

  

  

“DOSE RARA DEDITI i Î ? = 

Udine — Corm0ng. — doris — 

Monfalcone —.- "Prieslé R 

Udine 5.5 — 13.15 a. (9) — 1400 Ù 
16.35 (***) — 1840 — ® 
(TI, yi 4 

Cormons 5.50 — 13. 48 d.(*) —l sl Ab 
0/1 (e) _ 1994! 

(1), 

«Gorizia, 6. 30 — 14.17 d. (*)— 159) Dix 

Rs — 20 — 0.46 di (ST), gf Tr 

- [Mantasane 7.26.—/15.8d, (9) 7 
 d. — 20/55 — 130 d. (29). 2] 

APriatà a. 8.35 — 16.54. (*) — gni 
22.—:2.20 d, (92). i 

b°) “Noto: mercoledì e sabato — ( 
lo lunedì, mereoledì e vensd 
(RE) Finto a Gorizia, NB. 

  

  
     
   

     

  

   

in partenza da Udine alle 5.9? 
16.35 sono sospesi alla dom@! 

Udine — Palmanova — Cervigl” 
Udine 6.20 — 16.20 (*) 
Palmanova 5,53 — 16.53 (PI 
Cervignano a. 6.15 — 17.15 (*). “È 
(°) Sospeso alla .omeniea. R 

Cervignano — Palmanova — 40" fa 
Cervignano 7.86 (9) — 19.10... |00R} 
Palmanova 7.58 (®) — 19,34. . Be 
Udine a. 8,93 (®) — 20.10. ale in 
{*) Sospeso ella densenica. pefiisio: 

— — 18.15 —3.6 4 — 51544 My 
| «Prieste — Monfalcone — °° 

Cormons — Udine ò Avv 
Presto 1.30 d. (*) — 6.50 — IPff/izi, 

(999) — 14.26 — 17.66. i. 
ZUR 2.30 d. (*) — 8.100 e 

d. (940) — 15,96 d, — 19.12 gl n 
Gorizia 8.1 d (*) — 5.50 (99) pi° 

— 12.33 d. (990) — 16.18 d. e) mosti 
Cormons 3.32 d (9) — 6.26 | 1A 

9.36 — 12.53 d, (090) — 16.480 ai 
20.38, — hi 

Ddine a. 4d, (°) — 7.6 (99) = SAR 
— 18,25 a. (000) — 1720 È BEL. 
21.15. bi {®) Solo Martedì, giovedì e se## |\S"U 

(°°) Da Gorizia. isti 
(92°) Solo lunedì è giovedì. | 

NB. — I treni in arr'vo a Udine” Ue se 
15 021.15 500 soepegi la de@9.| 

ATTILIO OSTUZZI Direttore responsibii 
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